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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Questa sera alle ore 18,30 al¬ 
l’Arena Fiume assemblea degli N Amici 
dell' Unità „ con la partecipazione del 
compagno D' Onofrio 
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e autocritica 


, Qualsiasi partito, all'infuori del 
Partito comunista, di fronte alle 
cifre, ai fatti, esposti dal compa¬ 
gno Pietro Secchia nella recente 
riunione del Comitato Centrale, 
si sarebbe certamente lasciato 
vincere dall’autosoddisfazione e 
avrebbe ritenuto ingiustificato e 
superfluo ogni rilievo autocritico 
del proprio lavoro. 

Realmente, i successi del par¬ 
tito, che il compagno Secchia ha 
documentato nella sua relazione, 
sono tali da rappresentare un giu¬ 
sto motivo d'orgoglio per tutti i 
comunisti italiani. 

Quindici mesi sono passati da 
quel 18 aprile nel quale, con l’in¬ 
ganno e con la frode, le forze rea¬ 
zionarie, italiane e straniere, ot¬ 
tennero una vittoria elettorale che 
doveva, secondo queste forze, se¬ 
gnare Pinizio del declino e pre¬ 
parare, in seguito, il crollo defi¬ 
nitivo del Partito comunista. Un 
anno, quasi esattamente, è tra¬ 
scorso da quel tragico 14 luglio, 
in cui i quattro colpi di uno scia¬ 
gurato contro Paimiro Togliatti, 
rappresentavano. l'inizio di rea¬ 
lizzazione di un piano di violen¬ 
ta e di delitti preparato dai gran¬ 
di capitalisti italiani e stranieri 
per stroncare con la repressione 
e con il sangue le forze del lavo¬ 
ro, il movimento progressista del 
nostro paese, di cui il Partito co¬ 
munista i l'esponente e il diri¬ 
gente. 

Orbene: a 15 mesi di distanza 
'dal 18 aprile, a un anno di di¬ 
stanza dal 14 luglio, il nostro par¬ 
tito è, anche numericamente, forte 
come non lo è mai stato finora. 
Centinaia di migliaia di giovani 
e di giovanissimi — l’avvenire 
della Nazione — si sono posti con 
entusiasmo sotto la sua bandiera. 
Le scissioni sindacali, provocate 
dai padroni, non sono riuscite ad 
Indebolire la gloriosa Confedera¬ 
zione Generale del Lavoro nella 
quale nn numero sempre più 
grande di iscritti afferma, anche 
nelle elezioni, la sua fiducia nei 
dirigenti comunisti. Nella loro 
offensiva confilo i lavoratori, gli 
industriali e gli agrari sono qua- 
gi sempre stati costretti a segna¬ 
re il passo o ad indietreggiare, e 
Bon ai rado — come nel recente, 
grandioso sciopero dei braccianti 
*— sono i lavoratori che compiono 
dei passi in avanti, strappando al 
padroni nn po* più di pane e un 
po’ più di sicurezza per il proprio 
domani. Mai, nella storia dei Par¬ 
lamenti, una petizione popolare 
'jsveva riunito nn nnmero cosi 
grande quale quello ottenuto dal¬ 
la petizione contro il Patto Atlan¬ 
tico — e quindi contro il gover¬ 
no — della quale il nostro par¬ 
tito, assieme al Partito socialista, 
ha avuto l’iniziativa. In quasi 
tutte le elezioni verificatesi negli 
ultimi mesi — elezioni regionali, 
comunali, sindacali, nelle mutue, 
nelle cooperative, ecc. —, il Par¬ 
tito comunista ha registrato pro¬ 
gressi in confronto alle precedenti 
elezioni. La stampa comunista — 
quotidiani e settimanali, libri e 
riviste — ha aumentato in modo 
notevole la propria diffusione. 

SU di fronte ai nuocessi rag¬ 
giunti in una situazione pnr dif¬ 
ficile e dura vi sarebbe veramente 
da lasciarsi vincere dalla soddi¬ 
sfazione per qnalsiasi partito cbe 

S on fosse stato educato alla scuo¬ 
ti del leninismo, alla scuola di 
Gramsci e di Togliatti. 

Mai, invece, una riunione del 
Comitato Centrale del Partito co¬ 
munista. dalla liberazione ad og¬ 
gi, è stata cosi profondamente e 
severamente autocritica come 
quella che ba avuto luogo nei 
giorni scorsi. 

Dall'ampio rapporto di Pietro 
Secchia, al conciso, acutissimo in¬ 
tervento di Paimiro Togliatti; 
dalla analitica, esauriente rela- 

E 'one di Gian Carlo Pajetta sul- 
propaganda. ai discorri degli 
altri membri della Direzione del 
Partito e del Comitato Centrale, 
In ogni momento ri è sentito, in 
tatti, il grande sesso di respon¬ 
sabilità di nn partito che preve¬ 
de di dover affrontare nel pros¬ 
timo avvenire, alla testa del po¬ 
polo, nuove e dure battaglie con¬ 
tro nn nemico senza scrupoli, di 
nn partito il quale ba coscienza 
che, perchè queste battaglie sia¬ 
no coronate da successo, non ma¬ 
nifestazioni di autosoddisfazione 
tono necessarie, ma la visione 
precisa delle debolezze ancora 
esistenti e lo sforzo tenace, inces¬ 
tante per migliorarsi di contìnuo, 
per poter dare ai lavoratori, al 
popolo — di cui esso è parte 
ed avanguardia — nna guida che 
gli assicuri, per l’avvenire, nuovi 
successi e nuove vittorie. 

Per questo, perchè Torà è dif¬ 
ficile e perchè nuove, difficili lot 
te si prospettano neH’awenìre 
immediato, la recente sessione del 
Comitato Centrale del P.C.T. è 
■tata così profondamente e sev 
ramente autocritica; per questo 
ogni aspetto del lavoro de] par¬ 
tito e la situazione in ogni re¬ 
gione sono stati, in essa, sottopo¬ 
sti ad nn esame dettagliato, ri¬ 
cercandone i ponti deboli • le 
eventuali deficienze; per questo 
•i è voluto che dalla riunione 
•scisse, per gli oltre due milioni 
di comunisti italiani. Piatita- 
ito a far sempre di fèà, m 


LA MAGGIORANZA AVALLA AL SENATO LA RESA AGLI IMPERIALISTI 


L’ opposizione al Patto di guerra 


più larga e lorle dopo la ratifica 


Orlando, Nitti, Della Torretta, Della Seta, Bencivenga uniscono il loro "no,, a quello 
delle sinistre - L'intervento di Terracini e la dichiarazione di voto di Scoccirnarro 


Il dibattito sul patto atlantico ti 
è dunque concluso in Parlamento. 
SI è concluso è vero, ma non con il 
risultato che il governo sperava a 
dava per scontato fin dall'inizio. 

La maggioranza naturalmente ha 
votato come sempre, obbediente alla 
direttiva anticomunista Ma le per¬ 
plessità le critiche e le caute opposi¬ 
zioni che già t\ erano manifestate 
nel passato si sono questa volta con¬ 
fermate, consolidate, sviluppate. Ai 
t no » dei comunisti, ai « no > dei 
socialisti, al e no » dei democratici 
repubblicani e di sinistra, si sono ag¬ 
giunti del nuovi c no » che hanno 
risuoriato con vigore nell'aula di 
Palazzo Madama, l secchi parlamen¬ 
tari che non avevano risparmiato al¬ 
tre volte le riserve e le critiche alla 
politica di De Gasperi. questa volta 
rompendo ogni indugio hanno preso 
posizione chiaramente contro il pat - 


Le menzogne di Sforza 


Per ben quattro volte ne¬ 
gli ultimi tre mesi (Fui ti ma 
vdlta V11 luglio scorso), 
l’URSS ha proposto al Con¬ 
siglio di Sicurezza delVONU 
che Vltalia, insieme ad altre 
11 nazioni, fosse ammessa 
tra le Nazioni Unite. 

Ogni volta la proposta so¬ 
vietica fu respinta per f op¬ 
posizione degli Stati Uniti, 
che invece intendevano com¬ 
piere discriminazioni unila¬ 
terali nelfammissióne delle 


vane nazioni. 


, Il conte Sforza, se fosse 
un diplomatico e guardasse 
agli interessi deWItalia, ter¬ 
rebbe conto dei fatti. Ma egli 
evidentemente non è che un 
buon servo, e se il padrone 
mente, anche il buon servo 
deve mentire. 


to atlantico. Md è questo U fatto che 
più ha impressionato il governo e la 
maggioranza, consapevoli dellg riper¬ 
cussioni che queste votazioni indub¬ 
biamente avranno su quelle potenze 
che Sforza, nonostante la documen¬ 
tata requisitoria levatasi da quasi tut¬ 
ti i banchi, si ostina ancora a quali¬ 
ficare amiche. Non vi i dubbio che 
al Dipartimento di Stato sopratulto. 
qualcuno tirerà oggi le somme di 
questo dibattito. E per quanto indul¬ 
gente possa essere verso il governo 
De Gaspen, dovrà pure trarre amare 
conclusioni, in primo luogo un tat¬ 
to è certo, ammesso da tutti. Si è 
discusso In questi giorni esattamente 
sutto stesso tema di cui si ebbe a di¬ 
scutere pochi mesi or sono, quando 
il Senato esaminò il patto atlantico 
in quel testo che da allora non sub! 
alcuna modificazione. Non una clau¬ 
sola, non una lettera del patto t sta¬ 
ta mutata. Eppure i mutato il veto 
di alcuni che allora esitarono a con¬ 
dannare Il patto che compra mette 
l'Italia senza e contro I suoi interessi 
in una politica di riarmo e di guerra. 

It s no» di Orlando e di Nili I, pro¬ 
nunciato a quattro mesi di distanza 
dalla loro astensione di voto, ha que¬ 
sto significato: « fin qui avevamo ta¬ 
ciuto. ora non è più possibile Gli a» 
venimenti e le dichiarazioni degli 
uomini responsabili partioilormenle 
negli Stati Uniti sono tali che una 
nostra adesione al patto non può che 
rappresentare una minaccia per la 
sicurezza del nostro paese. Per questo 
prendiamo te nostre responsabili là 
dichiarando di Opporci ad esso e alla 
politica di guerra che ne deriva ». 

Se fermo i stato il « no » di Or¬ 
lando e di Sitti che si è aggiunto a 
quelli di Detta Torretta, Bencivenga, 
Labriola ed altri, non meno signifi¬ 
cativo è stato lo stesso voto di De 
Nicola. Applaudito dotta maggioranza 
governativa e felicitato da De Ga 
speri. Ter Presidente che. dinanzi al 
popolo italiano, sì è assunto la gra¬ 
ve responsabilità di votare a favore 
dei patto di guerra, ha tuttavia cer¬ 
cato, netta dichiarazione, di limitare 
al massimo la portata della sua ode 
sione, invocando un preteso « stato 
di necessità » cbe non permetterebbe 
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pre meglio, a costo di qnalsiasi 
sforzo e di qualsiasi - sacrificio, 
allo scopo di fare del Partito ano 
strumento, al servizio del popolo, 
che nessuna forza ostile, che nes¬ 
sun nemico possa indebolire od 
infrangere. 

Il popolo italiano può essere 
certo che un partito il quale è 
riuscito ad ottenere, nelle difficili 
condizioni di quest’ultimo perio¬ 
do i successi che il Comitato 
Centrale ha potuto registrare e 
cbe nel tempo stesso, ha la capa¬ 
cità autocrìtica di cui la recente 
riunione del Comitato Centrale 
ha dato prova; — il popolo ita¬ 
liano può essere certo che un tale 
partito è invincibile e che tutti 
i suoi obiettivi saranno inelutta¬ 
bilmente re «ginn ti " 

--AGNBUA 


ormai alcuna Ubarli di scelta a ri¬ 
chiamandosi a quella norma della 
nostra Costituzione che esclude espli- 
citamente il ricorso alla guerra come 
strumento per la soluzione delie con¬ 
troversie internazionali. Con l'evi¬ 
dente preoccupazione di condizionare 
l'adesione ad una funzione non ag¬ 
gressiva del Patto. De Nicola si è 
cosi reso interprete di quell'equivoco 
e di quel disagio che sotto la pres¬ 
sione dell'opposizione si sono ma¬ 
nifestati nelle stesse file della mag¬ 
gioranza governativa. Perfino De Ga- 
speri nella concitata replica alle ac¬ 
cuse inconfutabili che gli sono stale 
mosse, per la prima volta ha trovato 
un accento veramente insolito quan¬ 
do si è levato a protestare contro la 
prepotenza s l'egoismo degli alleati 
ed in particolare detta Gran Bre- 
tagna che nel corso della discussione, 
erano state invece presentate come 
le potenze amiche alle quali si do¬ 
veva legare la sorte d’Italia. Evidente 
denunzia di fallimento e riflesso 
insieme di quelle preoccupazioni e 
di quelle riserve alla politica del 
Governo che ti sono fatte strada 
anche nei settori più distaccati 
dalla decisa lotta delle masse po¬ 
polari. 

E. HI* 


La sedata 


La seduta antimeridiana di lari 
• Palazzo Madama al è aperta alla 

ore 9,30 con un intervento del com¬ 
pagno socialista GIUA il quale, ri¬ 
cordando la cocente esperienza del 
suo vtifófo nèfu Stati uniti métti 
in guardia il Governo dall’errore 
di credere ohe il popolo americano 
sia nella sua maggioranza favore¬ 
vole al patto atlantico; si pensi ai 
milioni di disoccupati, ai milioni 
di negri «àie nella « civilissima » 
America vivono in condizioni di 
animalità spaventevoli e che non 
hanno potuto mandare rappresen¬ 
tanti in quél Congresso «àie a mag¬ 
gioranza ha ratificato jl patto. Que¬ 
sta seconda America, questa Ame¬ 
rica «àie la stampa dei trust* tiene 
nascosta ma che pure esiste, non 
va dimenticata. Altrimenti i nostri 
governanti potrebbero avere serie 
delusioni. 

Il am. DE LOZEMBERGHR (de.) 
afferma che j paesi veramente de¬ 
mocratici sono «nielli dove ci sono 
uomini coma De Gasperi « Sceiba 
e che il Putto Atlantico non è un 
patto a difesa del capitalismo « per¬ 
chè ad esso aderisce l'Italia che è 
un paese - comunista ». (Segni di 


profonda commiserazione per Vora¬ 
tore). 

Sono le 11,10 quando il Presiden¬ 
te dà la parola al compagno TER¬ 
RACINI che dedica il proprio in¬ 
tervento alla confutazione delia te¬ 
si del Governo secondo cui il Patto 
Atlantico consolida, anzi avrebbe 
già consolidato, le libere istituzioni 
democratiche e sarebbe una garan¬ 
zia d; indipendenza per il nostro 
Paese. Prima di affrontare il vivo 
dell'argomento, l’oratore ricorda 
però, marginalmente, due episodi 
che smentiscono le assicurazioni da¬ 
te più volte da De Gasperi e Sforza 
che il patto non conterrebbe clau¬ 
sole segrete. L'esistenza di tuli clau¬ 
sole è stata ammessa di fronte al 
Parlamento belga pochi mesi fa, 
dall'allora Primo Ministro Spaak e 
su questa ammissione del leader so¬ 
cialdemocratico si 4 svolta ancor 
recentemente una lunga polemica 
sulla stampa olandese. D’altronde, 
che Spaak dicesse la verità è con¬ 
fermato da quanto si è verificato 
nei giorni scorsi al Senato ameri¬ 
cano quando la maggioranza ha re¬ 
spinto una clausola presentata dal 
sen. Watskin secondo la quale gli 
Stati Uniti non sarebbero stati ob¬ 
bligati a usare le proprie forze ar¬ 
mate in caso di aggressione ai dan¬ 
ni di un altro firmatario, senza la 
autorizzazione del Congresso. 

Ciò significa dunque che il fa¬ 
migerato automatismo giuoca — e 
come! — nel patto. Vuol dire che 
per salvare formalmente la Costi¬ 
tuzione americana invece di «en¬ 
trare In guerra».si diri «impiega¬ 
re le armi » e tutto sarà « in rego¬ 
la » come lo è con la Grecia con la 
la quale gli Stati Ubiti certo non 
sono in guerra pur mandando armi, 
officiali ed aerei, per massacrare 
quel libero popolo. 

D’altronde nel discorsi tenuti In 
questi giorni al Senato da senatori 
della maggioranza si è ripetuta, a 
giustificazione della ratifica, la fre¬ 
se delle «due civiltà» in urto da 
cui evidentemente deriva la conse¬ 
guenza che la guerra è fatale e «he 
quindi ad essa bisogna prepararsi. 

E quj l’oratore, per dimostrare di 
quanto sia falso lo slogan della in¬ 
conciliabilità del due gruppi ricor¬ 
da il patto ventennale di amicizia 
anglo-sovietico stipulato nel 1942 
quando la guerre comune contro il 
vero nemico della civiltà indubbia¬ 
mente smussava i caratteri più con¬ 
trastanti dei due mondi. Quel patto 
però fu stipulato indubbiamente 
nella previsione .(non per nulla è 
ventennale) «àie dovesse restare 
operante anche in pace, anche oggi. 
«H fatto è — esclama l’oratore — 
che voi avete paura di una vera ed 
efficace distensione tre 1 due mon¬ 
di perchè sapete che esse sarebbe 


l’Inizio di un nuovo slancio, di un 
nuovo progresso nella storia del 
mondo! ». 

Terracini sottolinea a questo pun¬ 
to il fatto significativo che, per 
convincere il Congresso americano 
a ratificare il Patto Atlantico, il Di¬ 
partimento di Stato abbia in un 
primo tempo assicurato che una 
cosa era il patto e una cosa il riar¬ 
mo. Ma ora, a ratìfica avvenuta da 
parte del Senato, si è cambiato to¬ 
no; ora Achesson dice a i senatori: 
perchè avete votato la ratifica se 
ora vi rifiutate di stanziare le som¬ 
me per il riarmo? Tuttavia anche 
su questo punto gli Stati Uniti pen¬ 
sano innanzitutto a se stessi; quin¬ 
dici miliardi essi spendono per gli 
armamenti. E ai parenti poveri, an¬ 
zi ai servi sciocchi d’Europa che 
cosa dànno? Un miliardo e mezzo, 
che va diviso per sette. Ma non sa¬ 
ranno neppure dollari che i paesi 


europei potranno «pendere e loro 
piacimento per il proprio armamen¬ 
to. Saranno armi, già mesa* in di¬ 
suso dall’esercito americano, quelle 
armi che esso non vuole più, quelle 
che già tono auperate in confronto 
alle nuove che gli Stati Uniti ten¬ 
gono per eè: il recente gesto della 
Turchìa che ha protestato perchè 
in ogni volo di addestramento dei 
suol piloti cadevano uno o due dei 
vecchi aeroplani americani inviati 
per «armare» 1 turchi, parla 
chiaro! 

Entrando nel vivo del suo discor¬ 
so l’oratore polemizza col relatore 
di maggioranza sen. Jacinl il quale 
ha scritto che una delle conseguen¬ 
ze già in atto della firma del patto 
è « il rafforzamento delle libere 
istituzioni democratiche ». 

Dove si è avuto — dica Terraci¬ 
ni — questo rafforzamento? Negli 

(Coatlnaa la X pax-, 1. colonna) 
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A MOSCA AD OGNI PASSO 
SI INCONTRA UNA LIBRERIA 


Le sale d'aspetto, i filobus e la Metrò 
sono vere e proprie sale di lettura 


DAL MOSTRO INVIATO SPECIALE 
MOSCA, luglio. — Se o Mosca 


veniste ordinata improvvisamente 
la perquisizione di tutte le borset¬ 
te delle donne, di tutte le tasche 
degli uomini, son certo che, insie¬ 
me di soliti disparatissimi oggetti 
e cianfrusaglie, verrebbero fu ori 
milioni di libri, milioni di pettinmi 
tascabili. Non c’è donna alla spe¬ 
sa che dovendo aspettare qualche 
minuto l’apertura di un negozio 
(il che avviene con una puntua¬ 
lità cronometrica, non un secon¬ 
do dopo, nè un secondo prima, ci 
fossero ad aspettare anche due¬ 
cento persone), non c’è donna, 
dico, che non approfitti dell’atte¬ 
sa per cavare dalla borsa il libro 
e mettersi a leggere. 

Le sale d’aspetto dei cinemato¬ 
grafi sono vere e proprie sale di 
lettura. Nei filobus e nella Metrò, 
wedete gente con gli occhi intenti 
a un romanzo; e che si fa sulle 
panchine dei giardini pubblici? 
•Si legge. Si può star certi che le 
guardie di città (guardie al fem¬ 
minile, giacché si tratta quasi sem¬ 
pre di donne) hanno, nelle capaci 
tasche della loro giubba bianca. 


URGE L’ATTUAZIONE DI PROVVEDIMENTI ECCEZIONALI 


L’Italia centrale paralizzata 

dalla crisi dell’energia elettrica 


Le proposte della CGIL per fronteggiare la situazione pre¬ 
sentate da Bttossi • Delittuosa Irresponsabilità del governo 


La gravissima situazione della 


ranfergta •lettrfOi'à' appare»' In tut- (resterà paralizzata. 


ta la tua drammatica realtà nelle 
relazioni che i due Commissari re¬ 
gionali hanno fatto ad un Comita¬ 
to di Ministri, tecnici e rappre¬ 
sentanti degli industriali • dei la¬ 
voratori riunitosi nella serata di 
ieri al Ministero dei LL. PP. 

Dall’esposizione dei due Commis¬ 
sari è risultato infatti che il de¬ 
ficit «li energia è molto più grave 
di quanto era stato prospettato fi¬ 
nora dagli organi governativi. La 
produzione attuale è infatti dei 50 
per cento Inferiore a quella «lel- 
Tamio acorso che era già insuf¬ 
ficiente. La situazione dei serba¬ 
toi lascia prevedere un fortissimo 
aggravamento della «misi nel pe¬ 
riodo invernale. Si prevede infat¬ 
ti che in tale periodo mancherà 
completamente l’energia per 4-5 
settimane. Nell'Italia centrala la 
■ Temi » ba una riserva di soli se¬ 
dici giorni per cui dalla seconda 


metà 41 agosto tutta questa sona 


Il compagno Bltosat, Ih rappre¬ 
sentanza della C.GJ.L, ha rileva¬ 
to come aia indispensabile adotta¬ 
re misure atte ad assicurare a 
qualsiasi costo la continuità della 
produzione ed ha rinnovato le pro¬ 
poste già approvate dal Comitato 
Esecutivo della C-G.I.L richieden¬ 
do l’istituzione di un organo nazio¬ 
nale di controllo per la produzio¬ 
ne e la distribuzione dell'energia, 
il potenziamento della produzione 
di energia termica, l’istituzione di 
turni di lavoro diurno, notturno e 
festivo per scongiurare la chiusura 
completa delle fabbriche e la tira¬ 
sti co riduzione del consumi non ne¬ 
cessari. 

Il compagno Roveda ha fatto 
presente dal canto suo la necessi¬ 
tà di prendere immediatamente le 
misure necessarie per evitare de¬ 
curtazioni di salario ai lavoratori 
in conseguenza della restrizioni 


IL RAPPORTO DI GIAN CARLO PAJETTA AL COMITATO CENTRALE 


Migliaio di nuovi propagandisti al Partito 
Potenziare la diffusione della nostra stampa 


GII obiettivi del prossimo «Mese della Stampa Comunista», - La diffu¬ 
sione de «l’Unità,, posta al centro dell’attenzione di tutto 11 Partito 


H Comitato Centrale del P.CJ. 


ha eonchaso i suol lavori dopo 
aver affrontato 11 secondo punto 
all'ordine del giorno: 1 problemi del¬ 
la propaganda. 

Relatore su tole argomento è sta 
to il compagno Giancarlo Pajetta 
il «piale ha Iniziato il suo rap¬ 
porto denunciando gli sforzi della 
propaganda avversaria per sostene¬ 
re la politica di penetrazione del¬ 
l’imperialismo e di reazione dei ceti 
privilegiati e par conservare in una 
situazione che va facendosi sempre 
più difficile II blocco elettorale del 
18 di aprile. 

democrazia cristiana temendo 
la discussione intorno alla sua po¬ 
litica eha contraddica giorno per 
giorno le promesse fatte agli elet¬ 
tori, preferisce all'argomentazione 
una politica passionale di eccita¬ 
mento all'odio • di psicori irra¬ 
zionale a punta aopra tutto sulla 
divisione fra gli italiani in modo 
da tentare di impedire un colloquio, 
pericolosissimo per 1 governativi, 
fra l’opinione pubblica e 1 comunisti. 

L’avversario agita, adoperando ì 
larghi mezzi che in ogni campo so¬ 
no a sua disposizione, il mito dei- 
rame titanismo e tenta di spostare 
la lotta politica nel campo della 
crociata teologica. La scomunica, 
che è stata un colpo caduto in gran 
parte nel vuoto per fi rifiuto co¬ 
munista 41 prestarsi alla grossola¬ 
na provocazione, non rappresenta 
che il punto culminante di una 
azione concertata che va dalla 
predicazione 41 padre Lombardi 
alle peregrinazioni delle Madonne. 
Ma è proprio fi ricorso a questi 
mezzi che indica come l’awersa- 
rio si trovi in difficoltà, come sla 
«■Ha difensiva. In questa attuato¬ 
ne spetta particolarmente al comu¬ 
nisti di continuare a intensificare 
la loro attività di agitazione, di fa¬ 
re risuonare altissima la voce del- 
l’oppoatxloaa a di raccogliere lar¬ 
ghe massa la un'azione unitaria ta¬ 


ce, della libertà e delle rivendi- 


razioni economiche fondamentali 
Ma questa azione non può limi¬ 
tarsi alle manifestazioni <11 carat¬ 
tere nazionale, al grandi comizi, 
alle sfilate che pure hanno un gran¬ 
de valore. E 1 necessaria una pro¬ 
paganda di massa che permetta di 
riprendere il dislogo con quei grup¬ 
pi di lavoratori che la democrazia 
cristiana e i socialdemocratici han¬ 
no diviso da noL 
X* necessario prendere iniziative 
locali e regionali che rendano la 
nostra azione più rispondente alle 
possibilità e alle necessità locati. 

Subito dopo Foratore ha esami¬ 
nato la partecipazione delle orga¬ 
nizzazioni comuniste alla campagna 
per la pace per quanto riguarda il 
lavoro propagandistico. L’attività 
della stampa quotidiana e settima¬ 
nale del Partito è stata intensa e 
sistematica e si è rivelata come 
il più efficace strumento di mobi¬ 
litazione e di sussidio anche orga 
nizzativo. La stampa de] Partito 
deve però mettersi in grwio di da 
re un contributo originale alla 
propaganda del temi posti del Par¬ 
tito e sentire sempre più la sua 
funzione di formazione di guida e 
non soltanto di diffusione delle pa¬ 
role «Tordine a del comunicati La 
campagna della pace ha dato luo¬ 
go ad una larga diffusione di vo¬ 
lantini e di manifesti da parta di 
certe Federazioni come Roma, Bo¬ 
logna, Reggio, Modena, Ravenna, 
Savona, Novara, Salerno e parti¬ 
colarmente Genova, mentre altre, 
fra cui Milano e Torino, non han¬ 
no dato sufficiente slancio propa¬ 
gandistico alla campagna. Si ma¬ 
nifestano ta alcune Federazioni, 
particolarmente nel Veneto e nel 
Meridione, esempi di capito!azione 
<11 fronte alla difficolta finanziarie a 
alle persecuzioni poliziesche per 
cui la nostre aziona non arriva a 
un pubblico molto più targo di 
quello eh* c on os c e la noto» Barn- 


raggiunti da molte Federazioni, ma 
anche «juesti risultati sarebbero 
stati più evidenti se dappertutto 
fosse stato fatto un lavoro diffe¬ 
renziato di pubblicazioni e di riu¬ 
nioni • ee si fossero moltiplicate le 
iniziative di propaganda capillare. 

Pajetta ha sottoposto poi ad un 
attento esame la propaganda ora¬ 
le del Partito. Polemizzando con 
i compagni 1 «juali dicono che si 
fanno troppi comizi, Pajetta ha ri¬ 
levato come intere zone s:ano toc¬ 
cate solo saltuariamente e come 
il problema non sia di rallentare la 
nostra propaganda orale, ma d: 
renderla più sistematica, di diffe¬ 
renziarla per temi, di orientare e 
selezionare gli oratori. Al comizio 
generico, fatto solo in alcuni cen¬ 
tri, deve sostituirsi, per quanto è 
possibile, la-conferenza preparata e 
argomentata, per un pubblico adat¬ 
to e sui temi di interesse specifico. 

Ma neppur questo può bastare; 
è una leva di decine di migliaia 
di propagandisti che è necessaria 
al Partito. Le organizzazioni de¬ 
vono orientare e preparare gli at¬ 
tivisti, fornire loro il materiale ne¬ 


cessario, controllarne fi lavoro. Ca¬ 
sa per casa, reparto par reparto, 
i comunisti devono sapore Illustra¬ 
re la politica del Putito, tara tal¬ 
lire il piano deD’avverserio di Iso¬ 
larli «fagli strati popolari ancora 
sottoposti all'influenza reazionaria. 
Bisogna rendere sistematiche le 
conversazioni settimanali di sezio¬ 
ne, le conversazioni di caseggiato, 
insegnare al compagni ad utilizzare 
• il propagandista •, « ta propagan¬ 
da ■ a gii altri materiati di <k>cu- 
mentazione a a valersi delle eebede 
di sottoserixiona, della diffusione 
della stampa, dei contatti di e sta - 
b Iliaco no i collettori a i capi grup¬ 
pi per un lavoro «li orientamento 
e di propaganda minata. 

Pajetta passa poi ad esaminare 
la diffusione della stampa di Par¬ 
tito. L’aumento della diffusione del- 
l’Unità domenicale di seicentomila 
copie, ottenuto con la mobilitazio¬ 
ne del Parato, rappresenta non 
soltanto un grande successo pro¬ 
pagandistico ma un grande succes¬ 
so politico. La diffusione dell’Uni¬ 
tà deve rimanere al centro del- 
(eeatfaaa ta Sa 


adottate e di quelle che *1 dovran¬ 


no adottare. 

' 1 lavoratori al rifiutano Infatti di 
scontare le conseguenze «li una Ir¬ 
responsabile anarchia nel campo 
delia distribuzione dell’energia e 


del rifiuto del governo a operare 
quelle misure nel campo della pro¬ 
duzione che garantissero l'indu¬ 
stria italiana dal gioco dei monopo¬ 
listi dell’energia. 

I rappresentanti del governo, 
dopo aver descritto con le tinte 
più fosche la situazione cercando 
ancora una volta di scaricare ogni 
responsabilità sul cielo e sulla piog¬ 
gia mancata hanno dichiarato che 
non erano in grado di suggerire al¬ 
tri rimedi oltre quei palliativi che 
sono già stati adottati e che hanno 
lasciato le cose al punto di prima. 

Alla fine della riunione è stato 
deciso di convocare di nuovo il Co¬ 
mitato per mercoledì prossimo per 
concretare, sulla scorta delle pro¬ 
poste avanzate dai rappresentanti 
dei lavoratori, i provvedimenti da 
adottarsi per fronteggiare la crisi 
• per evitare I danni che «la essa 
possono derivare ai lavoratori. 

La riunione di ieri ha mostra¬ 
to chiaramente la colpevole irre¬ 
sponsabilità dei Ministri di fronte 
ad una crisi che minaccia di pa¬ 
ralizzare l’intera attività produtti¬ 
va del paese. Basti pensare infat¬ 
ti che l’unica proposta fatta da Cor¬ 
bellini 4 stata quella di sostituire 
alcune locomotive elettriche con 
macchine a vapore in modo da eco¬ 
nomizzare 200 mila Kw. di energia. 
Ridicolo risparmio di fronte al de¬ 
ficit di milioni di Kw. 

Ma l’incoscienza del Ministro del 
Trasporti è stata superata dal Mi¬ 
nistro dei LL. PP. Tuplni Infat¬ 
ti, riprendendo una osservazione 
dell’on. Morelli della Confederazio¬ 
ne ■ tiberina » ha dichiarato che la 
crisi dell'energia elettrica è soprat¬ 
tutto * un fatto psicologico • che si 
può tentare di risolvere emanando 
spectall bollettini (sul tipo di quel¬ 
li meteorologico per rassicurare la 
opinione pubblica! 


Una lettera di Reale 


Caro Ingrao, 

poi che ragioni di decenza e di 
igiene mi impediscono di ri¬ 
spondere direttamente al signor 
Senti Sa varino, ti prego di pubbli¬ 
care che non posso abbassarmi fi¬ 
no a raccogliere le ingiurie di que¬ 
sto messere e che lo mia dignità mi 
impedisce di accettare una qualsia¬ 
si polemica col degno erede e suc¬ 
cessore «fi Gayda. 

Cordialmente tuo 

EUGENIO, REALE 
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IL DITO NELL’OCCHIO 


Smemorata 

Nat suo discorso di tari sera et 
Senato De Gasperi, per dimostrare 
la sua imparzialità, ha affermato che 
egli nominò nella delegazione Ita¬ 
liana alla Conferenza della Pace, lo 
Ambasciatore a Varsavia, compagno 
Reale, ed il Ministro a Belgrado 
Martino. 

De Gasperi, per essere Presidente 
dei Consiglio, ha le m emori a piut¬ 
tosto labile; a quell’epoca, infatti , 
metta non aveva rotazione diplo¬ 
matiche con ta Jugoslavia Martina 
non era Ministro a non andò a Pa¬ 
rigi, 

Questi sono gii orrori banali di 
Da Gaspe r i . Ma dalla piccete asse 


I lavoratori dette AGLI off riran n o 
al Papa, per l’Anno Sento, un mor¬ 
teli o ad una cazzuola per aprire la 
Porte Santa. 

Per far questo i la v or a t o ri dette 
ACU sott os cr iv era nno 19 lire l'ano. 

Si vuota conoacero ; c ast i sono i 
lavoratori delle ACU. Quanto verri 
a costare il mattano e la cazzuola. 


via «olio Stato (Vo- 


e Spedali riba s si per l’Anno fi 
■Ila camitica di paTlagrtnl Ohm 
Tanna a Stona». Dana " “ 
sPms am no 


mts 


«Insta le concessioni speciali e quel¬ 
le ERAL Niente treni popolari tn 
vieta». Dalle Libertà. 

Morale; Al pellegrino non to far 
sapere, che noi prendiamo i calci 
nel sedere. 


Il foseo Boi •forno 

e La decadenza dei partiti liberali 
e quella del partiti socialisti ragio¬ 
nevoli atanno probabilmente ad In¬ 
dicare rhnpGMfblUtà per la eoe le tè 
moderna di aopportare la crudeltà 
della libertà economica e le soffo¬ 
cazioni del patema Marno burocratico 
aenza cercare un compromeaao fuori 
delle teorie». Manlio Luptnacd, dal 


da un lato la guida di Mosca a 
forse un regolamento, dall’altro 
un libro da leggere appena ces¬ 
sato il servizio, sul tram che le 
ricondurrà a casa. 

D’altra parte, come sottrarsi ai 
piaceri della lettura, In una città 
dove ogni venti passi ti incontra 
una libreria? Certe mattine, pri¬ 
ma ancora di uscire, mi son di¬ 
vertito a guardare dalla finestra 
dell’albergo le diecine di « affe¬ 
zionati > che aspettano, leggendo, 
l’apertura di una libreria. Poi 
scendevo e ci correvo anch'io. La 
gente si affollava ai banchi, come 
da noi, in un ricevimento, si fa 
ressa intorno alle tavole del buf¬ 
fet. Che ghiottoni, i moscoviti, in 
fatto di libri. Guardano, patpano, 
osservano la copertina, leggiuc¬ 
chiano: e immancabilmente com¬ 
prano. E che ghiottonerie si pos¬ 
sono trovare, specie nelle librerie 
antiquarie. Pablo Neruda fu più 
fortunato di me, un giorno, chi 
gli capitò sotto tiro un’edizione 
originale di Racins, ma ti fatto 
non è straordinario: ss avete pa¬ 
zienza e fiuto di « bouquiniste » 
potete trovare le cose più straor¬ 
dinarie. Ma ti discorso sulle li¬ 
brerie mi porterebbe lontano a 
annoterebbe il lettore; quest’ul¬ 
timo sappia, però, e ne tragga le 
conseguenze che crede, che le li¬ 
brerie, a Mosca come a Lenin¬ 
grado, sono tra i negozi più fre¬ 
quentati e animati. 


» • • 


Dicevo dei pettinini. Davvero 
non è un’esagerazione se affermo 
che in questa città dove ogni le¬ 
ziosaggine i bandita, dove, per 
dirla in poche parole, nella sem¬ 
plicità degli abiti gli uomini sono 
uomini e le donne sono danne, i 
difficile vedere un giovanotto en¬ 
trare in un caffè, in una sala da 
spettacolo, o nel suo club operaio, 
o in qualsiasi altro luogo pubbli¬ 
co, senza darsi una ravviatina alla 
chioma. Da noi questo gesto si 
compie (chi lo compie) con una 
sorta di pudore, tin'po' di sot¬ 
terfugio, badando di non dar nel¬ 
l’occhio; a Mosca l’irrompere del 
pubblico in una sala i accompa¬ 
gnato da un gesto ampio, collet¬ 
tivo, sincronizzato come l’attacco 
di violinisti in una orchestra: tutti 
traggono dal taschino un pettine 
e se lo passano rapidamente sui 
capelli. 

Non i un particolare futile, è 
un gesto istintivo, di rispetto ver¬ 
so se stessi e verso gli altri, ver¬ 
so i luoghi pubblici, che sono ve¬ 
ramente pubblici, di tutti. Di si¬ 
mili manifestazioni se ne possono 
osservare mille altre in tutta la 
Unione Sovietica. M veramente 
esemplare mi sembra il compor¬ 
tamento della gente nei teatri e 
nei cinema. Qui il • vietato fu¬ 
mare • ha un valore assoluto, nes¬ 
suno si sogna di trasgredirvi, a 
fui io, l’italiano, a dare scandalo, 
una sera, ad accendere la siga¬ 
retta dove non si doveva. Subito 
fui raggiunto da una donna in 
uniforme che con severa cortesia 
mi invitò a recarmi nell’apposita 
sala per fumatori. Ne fui doppia¬ 
mente mortificato perchè chi mi 
redarguiva era una donna. 

Ecco denunciata una differenza 
tra noi e loro; un sovietico non 
trova niente di straordinario nel 
ricevere un rimprovero o magari 
un ordine da una donna. Quante 
donne, e magari giovanissime, di¬ 
rigono uffici e stabilimenti. 


Qualche settimana fa he visto 
«ma « scenetta stradale » che mi 
pare bellissima e che per me ha 
sapore di apologo. Oltre la Piaz¬ 
za Puskin stavano riparando l’a¬ 
sfalto. Dal marciapiede osservavo 
avvicinarsi un enorme compres¬ 
sore stradale, nero e implacabile. 
Come fu a tiro della mia vista 
osservai che io conduceva una 
bella ragazza. Una fanciulla piè 
esile che non siano di solito le 
moscovite, e aveva sotto un ber¬ 
rettino i capelli biondi suUè spal¬ 
le. Guidava il suo mostro, sorri¬ 
dendo, come avesse portato un 
cagnolino a guinzaglio. Sul mar¬ 
ciapiedi opposto al mio si faceva 
avanti un uomo. Doveva essere 
un conoscente de Ha raga zza . Lei 
lo scorse, difatti, e gli mandò un 
sorriso accompagnato da un moto 
grazioso del capo. L’uomo rispose 
al saluto cavandosi riepenosamen¬ 
te il cappello; pel continuò a cam¬ 
minare per i fatti suoi. 

• • • 


Un oratore che riceve gli ap¬ 
plausi dal pubblico, risponde a 
sua volta battendo te mani, cioè 
applaudendo il pubblico. Tl giorno 
in cui mi sono trovato di fronte 
a un piccolo uditorio, e ho 4 e-'> 
mito fare come gli altri oratori, 
ho compiuto uno sforzo davvero 
enorme; secoli di abitudine mi 
impedivano un gesto, che difetti 
io non ebbi forza di profungere, 
che abbozzai appena. 

Quando dissi più tardi a un 
amico sovietico quel che aveva 
provato mi rispose: « perchè?, non 
le sembra giusto che un oratore 
oppiatola il pubblico che la ha 
ascoltato con attenzione 7». 

■ • • 

Nelle ore fu cui I negozi sono 
chiusi, se ne vedono alcuni che 
impediscono l’ingresso ai clienti 
semplicemente con un cord on e te¬ 
so attraverso fuscio aperto, nel 
mezzo c’è un cartellino con le 
scritta « chiuso ». Chiunque po¬ 
trebbe entrare, abbassandosi un 
poco; nessuno entra. 

tOiMRABIRl . 
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di Roma 


all’Ignobile insulto d.c. 
contro Edoardo D’Onofrio ! 




•; ; QUESTA fi’ L A “LEGGE SPECIALE ,, PER ROMA 

Gli assessori potranno approvare 

i propri bilanci fallimentari? 

^ .» * • 1 ( i 

, Cosi li Governo vorrebbe salvare. la . Giunta 


ALLA festa dk noantbi „ DOPO LA SCAN DALOSA ASSOLUZIONE DEI LIBELLISTI 

Luigi Longo f comunisti romani chiedono 

un'inchiestà sul disastro dell’Armir 


Stanotte una fiaccolata 
al monumento a Garibaldi 


® _£______ ieri stra, accolto da vivissime ma- Un Ordine del Giorno del Comitato Federale - Da tutta Italia conti- coingu ibìiiiiduiì - Pomwif» sì »iu 

> •• ,i a < ■ " 1 — nifestaziotn di affetto, il compagno . » «• » » _ , , _ _ or* 10 «1 «erri ili* Camera iti Utero II 

1 « .* m _ VV_ — 1 _a Luigi Longo « è recato a Trastevere nuano a pervenire messaggi C Offerte al compagno Edoardo D’Onofrio fttetojao di tolti 1 limatori e limatrici iti- 

. ’ Così il Governo vorrebbe salvare, la , Giunta !jwa n £ , tK:.'S/? , SSSir«l . • ----- 

• all'atto della votazione sul bilancio consuntivo ^ .IXPr;^ 1 ’c7v‘5^V h I l 0 .T-;°„ A ^: convocatone a.n.p... 

■ ■ • ’ , ~, ~ ; — ; — j - par . sEFfisfiv ?,:'rìrziz °i ss^tff’^.vvssss.s ^nJs^jarsrsssf!; p„. Sd^^sas'vsf.jrjs: «ì c,;ms s« 

Nella notte del 28-29 luglio del done alcuno. E «tata, invece, rapi- et normale, 1.959.806.545, nella parte dobbato dalla rivista « Rinascita ». A de j d j S astro clell'Armlr. tl d'Italia messaggi e telegrammi di rts; Sante* Impiegati antifascisti OM- *'<>•• > a striordmaria. 

1949, dopo una discussione protrat- da e sollecita sui singoli capitoli, straordinaria. In totale 9.392.271.702. sta d l * a ,f.o ^nore'Vono Questa notte, infatti, a chiusura de» solidarietà al compagno D’Onofrio Milano; lavoratoci officine Galileo; __._. 

tasi per circa un mese e meno, i E ciò non tanto in dipendenza del- Talmente fallimentare da far mazzi ai jton ea in suo onore sono lavor , de , Comltato Direttivo della Per la iniqua sentenza emessa dal compagni antifascisti sardi; «Unità* 

Consiglieri Comunali della maggio- la necessità di chiudere al più pre- pensare che, se non st troverà un nVo D'Oriolrio p o Federazione comunista, al quali han- tribunale d { Ro,IW nei processo al Genova; presidenza del Convegno p I V A 

ranza hanno approvato il bilancio sto la sessione, quanto in ragione di rimedio, l’eternarnente sorridente w M i tm -i ni n„. vt- no P** 80 par,e anche t quadri del libellisti dell’Armir- del Comitato nazionale per l’inchle- * I Vj Vj V/ L* 

««..Ltifrs.i I^zo ouanmo * motivo La discussione ine Rebecchinl dall’alto seggio di ,£ on ? continuati tari sera al Bar Vii- Settori e parecchi segretari dt Sezione. Ecco un altro elenco di telegram- sta auU’Armlr delln Lombardia, Pie- 

preventivo ^el 1949. .ìnnol» voci qia del Sindaco di Poma Dasserà oresto a fo fi P er * cantanti e gli $ stato votato 11 seguente o.d.g.: mi giunti in questi giorni: rappre- monte, Emilia. Toscana, Veneto e Ì~* D A C* A 

Il gruppo del (Blocco del Popolo analitica delle singole voci, sia dei- sindaco di iRoma passera presto a rtorneilafon. Sono rimasti in lizza: ., r . . sententi D. C. e P.S.I. e lavoratori Lazio; Convegno ligure reduci Arra Ir; ^ R U II A Li A 

ha dato voto contrarlo; 11 gruppo «entrata, sia dell uscita, in tanto, quello, meno appariscente, ma in Mario Venturo, Anna Berard<nelIi - co * “eno^n-onofito caoo “en» 1 ctawi den * Ansal<l0 ferroviario; Federarlo- Cronaca “ Unità V; Comltato «duci L _ 

repubblicano si è astenuto; il grup- infatti, può essere proficua, in quan- certe occasioni pur necessario, di Armando Fontana. Oreste Fracassi (un ^P^no uunom , vapo^ia^ classe ne Comunlsta p orden0 ne; Cellula Armlr Firenze; Comltato reggiano 

no dei tre socialdemocratici Sara- to abbia luogo nel termine che la curatore fallimentare bambino di S anni) ed Armando Ma- d {|. i avorator i e de i democratici di !tal cable; operai ditta Nava; lavo- Inchiesta Armir; Comltato napole- OBOI, SABATO, 30 LUGLIO • Sinu (tote. Il 


alKatto della votazione sul bilancio consuntivo h 
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CONVOCAZIONI DI PARTITO 

5 \B.\Tt) 

Alittricl: l'interrellulmre *11* 17 in Frd 

1 ciappi segretari « vic*-tegrmri d«i tut- 
daeati Statili, FmitsUii, Rinceri, Metallur¬ 
gici. Frirrterr», Edili, Ptctotegrefoatel. Ferro- 
tìni, Cttmtei, (hsumtll, ali* 9 la Fri. 

Fastslsfralaaici; Fu terrei intere «li* 18.30 
ta Fad. 

Aitslarrvti intieri: conni. èì l*r. rie irrite, 
ootap. del Otte*, è'aramlnletrai. dpll» too». • li 
Trsatìers * t deh* CW» Mntu» A.T \.CA *1- 
U 17 ia Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 

Autisti prillici llpasinti su. |en.. chjjì 
or« 9.30 * oi* 18 in **J*. 

Mstallurgiet dtp. diti* Saliretto, oggi ore 19 
C.d.L. 

Lt toluicul p*f l’^eiioo* del Comltsta Pi- 
rettiro del Sindarsto Albergo • arim atranno 
ItKMjo oggi (aitino giorno) dalie ore 8.30 all* 31 
mila «ed* del 5:cj«r*to, ria dei Mille 33. 

Cottagi* ripigliamolo • l'ora mica 31 ali* 
or* 10 *1 terrà alla Csaera del Utoto II 
(buiogoo di tatti 1 lavoratori e lavoratrici t del- 
l’AkPigllamento di Roma. Interrerri il S^re- 
Urlo della Federatici)* Vauonale. Cesari. 


PICCOLA 

CRONACA 


no dei tre socialdemocratici. Sara- to abbia luogo nel termine che la curatore fallimentare oammno ai s anni; ea Ermanno aia- d -, lavoratori “ e de$ democratici di 'bearne; operai ditta Nava; lavo- inchiesta 

gat. Corsi e Matteotti: Ultimamen- legge stabilisce per la presentazio- Ed ancora più fallimentare ove desa. Oggi avranno luogo le finali. ^.nà e de° Lazio il suo affettuoso ratorl «V. Torino; Michele Rosai a tano re 

te incrossato dalla recluta Romita ne del bilancio preventivo (ottobre si pensi che il Comune di Roma, Sempre nella giornata ds oggi, alte saluto dopo la vergognosa sentenza nei comunisti salernitani. Gu- Armlr tj 

non ha detto nè si nè no perchè co- delTanno antecedente). Quando, in- durante la gestione Rebecchini, non ore 10 avrà luogo la corsa ciclistica assolutoria dei libellisti deH’ARMIR. al i C 

assente v«e. Il blindi» è ««mln.to. dal ha risoluto e -oppure impostato °«£ ' «-no n C.F ravvisa lo questo aplaodlo .. SSeS’-'é.^.t fi. ¥S2S: SSW 

consiliari. Consigli Comunali a esercizio inol- nessuno dei gravi problemi della nr< . U ( Jt0 , e 18 circa al Ponte ”7 a nIfestazfone di un accentuata mar- st ino; Sezione Velletri; Comitato di- dolo. 

La discussione è stata ampia nel- Irato (quest’anno nel settimo mese città (edilizia scuole assistenza. p at P atln ó.‘ AU P C 1S30 avrà luogo.invece. ™Ì el ^dirigimi'della gr^saX'rghe! ^ e ‘ tfv ° n C à . U dl ^vltaveccnlaiPa- 

la parte generale; «e. infatti, due dell’esercizio), la discussione ana- borgate, servizi pubblici etc.). men. la tradizionale sfilata dei carri alle- fla e del rfopresentantf^lìe^K) fl- 0 per 1 ^munt-tti udtnesi; Mar- “ d( 

soli consiglieri dilla' maggioranza litica diventa vuota ed accademica, tre un bilancio può eh amarsi tale gorfd. S?«5e «Z-“he hanno a!Jto « Viterbo- Esegui iti ?SttlKSif£ ^vfe 

(•Alessio e Parisi) vi sono Interve- Non è. infatti, piu possibile, per ra- soltanto quando consenta non tan- Ne , l0c oie arredato dal nostro glor- n anno nel compagno D’Onofrio il piò gebll asttgtenl* Segreteria dalla rS- ,0ruia w 

miti* d’altra parte moltissimi Con- fiioni tecniche, variare le molteplu to un gramo e stentato funziona- naie , al Bar Font anone sito in Pt azza combattivo, Intelligente e generoso av- derazione dl Pescara* comunisti Ir- Granatl 

‘siglierl del Blocco del Popolo e del d vocl dell'uscita e dell'entrata, al- mento dei set vizi elementari ed in- Ponte Sfato f festeggiamenti inizie- versarlo — sulla strada del cieco odio pino; Cellula P. C. Tuscoio; ferro- 

gruppo repubblicano hanno trattato lorchè l’entrata e l’uscita sono or- dispensabili della città, quanto lo ra PP°.. al, t e 2i f,? n una eccezionale se- di classe anticomunista, sulla strada V [ e rt Deposito Trastevere; Seziona 1 000, V™ 

j'arTm/n-r.uV.M^pbtom” ch,„ «.I o» tatto compiuto e uou più adepuamento .11. SSSS;£Z i“SS5 ■»«"'«»•- SIS 15 

sillabo il Comune, non tralasci.». «,{»«& talHmcn- Adà coma cornato Mtm iÓnllc al °A‘L ££%LESZ?%J!i . »••«>*.*•>» —r rivolto un p,.mo Comuni,,., d, Nomra: Jt’.l S-U^s 

I-. tare, quello del Comune di Roma! Comuni e ohe del Comune costituì- pranza deW or^estrT^Vna Gar- *^ r Ta sondarietà col^ oX o ^SrìiSfano**' C Ltoal?l ^Apher» 

I Tufi* 1. Csultalni i»lm* <hH..A»U- | H disavanzo, che nel 1948 fu di scono la stessa ragione di essere. batetta. D’Onofrio e dopi aver rivolte un in- Berhngùfr e Grtartta! on. DI dJ: - - - 


ODDI, SABATO, 30 LUGLIO ■ Santa \M*. Il 


dalo. 1893 muore Ottone di Bi«mark 

Ed ecco altre offerte per li paga- B0LLETT1M0 DEMOGRAFICO - Nati: m%«rhi 39. 
meato delle spese processuali: Iwas oe 37. Morti: mi«rhi 30, iemmiu* 15. 

Jaeoviello L. 1.000, Scagnetti 500, Co-t‘tatriraonl Ut. 


s 


____ ~ li del Prosindaco Andreoli, se rag- 

1 gucgliato a quello che godeva il Go- 

DOPO LI CESSAZIONE DELLO SCIOPERO DE6LI EDILI I scista, dovrebbe ammontare a cir- 

— ca 15 miliardi. Il rimedio non è for- 

B _ __ _ , _ _ se sufficiente ed è certamente pe- 

I lavoratori e il Sindacato S5 SKS:ì= 

a- . B altamente proclamata dalla Costitu- 

faranno nsnettare n i accordi “Kun 1 

■ «Al MINNNW * ■VffVAKUM W e-WWW- u> ppr Roma pomposamen t e an . 

* " nunziata dal Sindaco il 29 gennaio 

., « . . .. • __u_ 1948 come prossima, ancora è dl 

Ventiduesimo giorno di sciopero alla Meloni là da ven ire. n Governo ha nomi¬ 

li - nato, e soltanto pochi giorni or so- 

“ no. una Commissione, una delle so¬ 

ler! tutti gii edili sono tomatt si roraiori reneranno il loro contributo u te e delle tante Commissioni. Di 
lavoro. Nel pomeriggio si sono riunite settimanale di *olldarietà con i compa- i e , e j speciali per Roma il governo 

;S,*. C .V!?" "11.k‘125?, “ m "■ cl.fK.le nu ha approntate per ur. 


Garibaldi. 


I responsabili del disastro dell’ARMIR. aaro a nome di 23.000 comunisti; 


CRIMINALE I NCOSCIENZA DI SED ICENTI PILOTI 

Uno studente investito da un aero-taxi 
sulla r iva del mare a Castel Fusami 

Ricoverato in gravissime condizioni all’ospedale San Camillo 
L*aereo aveva effettuato cinque picchiate su un gruJ>f>o di bagnanti 


l) 1 


alla Camera del Lavoro le Commis- imi lu «ciopero. 
aloni Interne degli edili per esami- ... 

nare l’accordo raggiunto hi sede na- 
rionale e che ha posto fine allo scio- n a 111)01 

pero della categoria. All'assemblea I * - 

sono Intervenuti 11 ©egretarlo del «1 

Sindacato Cianca ed 1 Segretari del- 01 k - 7C 

la Camera del Lavoro Buacht e Bran- 
danl. Domani alle 

I Dirigenti Sindacali nel loro in- (Torpignattara), 


Rapporto di Natoli 
al Sesto Settore 


clericale ne ha approntate per ora Urta grave e drammatica sciagura al na vertebrale. L’AIfani si trova an- n* dt protesta una astensione dal lavoro s\tnns intenzione dt interessarsi 

una soia, quella che piu lo Interes- è verificata Ieri pomeriggio nelle ac- cera in stato di chi e non è In con- per mezz’ora 'nella giornata di martedì «“*• Brattea del fondi giace 

sa. E cioè una legge che, in deroga que della spiaggia libera di Castel dizione di parlare. e dl proseguire ed intensificare detta for- sul suo tavolo da molti giorni, e m dice 

al Vigente art. 130 del T-U. della Fusano (Ostia). Verso le 17,30, un Sul grave episodio la Polizia ha g*à ma di agitazione fino alla sospensione che abbia impedito agli uscieri anche 
legge com. e prov. (1915), consenta indagini- Che ci au : tota'e del lavoro. di spolverarla 


no 100. Ferdinando Santi 500, Antonio rlLM visibili . * Situi* • »i F »mm»: . u- 
Tatò 500 « Unte e *1 (V>f«o. Meierno. Silo** M*rghf- 

* riti: < I m*l*e!ettl • *1 Harhertnl; ■ Foaao- 

L t»ti» . al Ciae^Ur, Delie Mischere, Delle Vit- 

I I. » 1 • J|_1|D IT J* tori*, fiolilej. Rei'e. .1! v.leaiio è d’oro» 

bimbi dell Udì 

■ ■ C * «IL p, M». g-otaatle del qu\rtt*re Itili* k* orglaii- 

aSDeiianO ^CCIOa *»•* pei «I->ni*ai no* nuatfeMmone useralto. 
“ griRe* al Tritio Ausoni! (v. Pad hi). Ver. 

■ ” ranno proiettiti i) film sovietifo • tl giun- 

L’attlvltà asslstenilale dell'DDI è or- meato > e • Togliatti F tornato ». I hiqbetti 
mal nel pieno. Centinaia dl bambini ven- Flngreoso *1 vendono oggi all* se*, tulli • 
gono giornalmente accolti e curati nel- domini al botteghino del Teitro. 
ls colonie estive. Ia Nicolft Tommaseo a DlUmo DEU’ARMIR è il tomi dell* 
e la colonia permanente di Lanuvio fun- «,,1^6,» ehe qursti «eri alle 30 il eompiguo 

ztonano da molti giorni e tra non mol- y wcelllno ^ rri r,,, M p 0 ^| 0 dl p^t, 

to verrà Iniziato 11 secondo turno dl a»- hu tìo 

slstenia. ___ . . . TEREX2I0 YARROBE - Domini all* 17.30 il 

Bene. Voi ertamente pedate che tot- #m|> Toafiolini .nastrerà lo .lidio di Dmni- 
te queste è stato compiuto grazie agli lIlBO ^ „ Selti.ozio. 
stanziamenti del Ministero degli Inter- , - 

ni che hanno consentito all’Dnione Don- SMARRIMENTO - Il tompigno Gtorumi Piro¬ 
ne Italiane la sollecita apertura delle *•»» <**- Trlosfile. opffiio preùfo II 
colonie. Invece non A affatto cosi. Del Gomme, In «turrito il portatogli eontrneote 
venticinque milioni assegnati dalla Pre- «a P*9* • * dofumeriti personali, (li lo iresje 

lettura, l’UDI non ha visto ancora un trovato a pregato dl consegnarlo alla nostra 

[soldo, nè potrà vederlo per adesso. 1 Segreteria di Redattone, 
fondi sor» Intoccabili fino a quando SOLIDARIETÀ* POPOLARE - Un compagno par- 
[ Sceiba non approverà i preventivi fatti figi.no ricoverilo al Forlanini. .Dello da t.k.c. 
dalla Prefettura. E Sceiba — troppo oc- polmonare e ««e*, hi mg, ole bisogno di .trepto- 
cupato ad inventore panzane sullo aclap micini. Inviare le oBerie presso li torir» Pe¬ 
però del braccianti — per ora non mo- .relerlt di Reduloa*. 


P«ìfo Settori* legge COITI, e prov, (1915), consenta apparecchio aereo da turismo del tipo Iniziato le prime indagini. Che ci au- tota’e del lavoro. 

CSIO ocuurc npli swtmri di votfte® aTteh- «>1 «aero-taxi», verniciato In azzurro e guriamo minuziose e severe, affinchè 

- ZiiLOt? recante !a sigla 1PEMM. con a bordo 1 responsabili siano Identificati al P lù - 

9 al Cinema « Impero » blla ’? 1 , consuntivo. E Ciò “ 0 * 0 a- due plIotl evidentemente In vena dl presto e deferiti all’Autorità Giuiilzia- QUESTA 8 

il compacno Aldo Nato- TO 611 *® evitare che 1 attuale G.un- acrobazie, è giunto sul mare volando ria per ricevere la punizione prevista 
ip porto all'attiro delle se- *a comunale, in occasione della di- a bassissima quota e, dopo aver efTet-.dalla legge- 


L’UDI he cercato. In tutti t modi, dl 
ottenere quell'acconto del 40*t che *Pet- 
te dl diritto egli Enti eesUtltl appena 
aprono la prima colonia, ma non ha ri¬ 
cevuto ehe rifiuti • giustificazioni. Pec- 


Gli “Amici,, stasera all’Arena Fiume 


recante la sigla IFEMM, con a bordo 1 responsabili siano identificati al più - -..... ** vui na cercavo, m miti i moai. at 

due piloti evidentemente In vena di presto e deferiti alUAutorità Giuiilzia- QUESTA SERA ALLE 20,M ottenere quell'acconto del «A che spet* 
acrobazie, è giunto sul mare volendo Irla per ricevere la punizione prevista ■ . ta di diritto agli Enti assistiti appena 

a bassissima quota e, dopo aver effet- dalla legge. l'nnohi _ Na*ln*l<(i« aprono la prima colonia, ma non ha rl- 

tuato su un gruppo di bagnanti quat- Un Incidente del genere. per quanto ' 1BLLII1 mHQlINlU cevuto che rifiuti , giustificazioni Pec- 
tro o cinque « picchiate * ha Investito singolare, non si può definire senza 11 n i , ^ r v- . «.mtiti non muann 

lo studente Gino Alfanl. dl 18 anni, precedenti. I lettori ricorderanno la alla Palestra « GraillSCl » ZJ 

abitante in via Cremona 13. Il quale tragica fine di quel bimbo. Investito ______ nulrUt °° n 1e «'ustlflcatlonl della 

era Intento a prendere 11 sole, sdraiato In un prato presso Roma da un aereo , . Prefettura.. 

bocconi sulla spiaggia. costretto ad atterrare Ma, appunto. . Un * Interessante riunione di pugl- -- 

Il disgraziato, rimasto gravemente quella volta si trattava di un caso di l * t0 ; organizzata dall’. Esquilino », .. , . „ 

ferito, perdeva ! sensi. Un amico, il forza maggiore, mentre nulla giustifica * v f à . luo *° «toc*»» »«ra alle ore 20.30 Marn| §345? SIllì 

doti. Vittorio Soccorsi, abitante In via l’Idiota Incoscienza del piloti che han- locali della palestra « Antonio ..... _ 

Gffvanni da Proclda. accorreva In tuo no provocato l’incidente dl Ieri. E sic- „ an ? scl *• hi via Acqua Bulllcante fr. all Ufitllte fll Màmfffa 

aiuto. L’Alfani veniva raccolto, tra- come Per volare a bassa ouota sul Torplgnattara. Ul JiaililllO 

sportato al pronto soccorsi dl Ostia e, Tevere, un giovane ci rimise recente- Protagonisti dei « clou » della aerata 


oggi « prima » ai cinema 

SPLENDORE 
e QUIRINALE 


Prefettura. 


occoni sulla spiaggia. 

Il disgraziato, rimasto gravemente 


*vT* nto ««u®*»** 1* Jr. , *7. * I imot GlflLTOTTt bocconi sulla sptaggU. costretto ad atterra» Ma, appunto. Una Interessante riunione dt pugl- _ 

^^‘u ^ UP ^ segretari d! Sezione. LUIGI GIGLI OTTI j, dl3gral . Iat0i rtmaato gravemente quella volta si trattavi di un caso di Ut °. organizzata daU’« Esquilino », u , . .. 

K* t !‘Sta%S*tafSi*3S5S^ra - Sg^^m^JUSThi fXTKSSkSri» X» «5! « SSi’*Maral «uliluute Gaudenti 

SS\«7pj»"dS?’ £«ta8»JW- Gli “Amici,, stasera all’Arena Finme ?E’ n M^rv , ;„V. c ?Sp' n 'Vi,! ’àf,l Bu,uc ’ r ' 1 ' ”■ aU’lililuta dì «atìriita 

1 automaucamente . , „ „ «portato al pronto soccorsi di Ostia e. Tevere, un giovane cl rimise recente- Protagonisti dei . clou .della aerata - 

estesi sua categoria eam. Come abbiamo annunciato, questa sera alle 18,30 àlrArena Fiume dopo una sommaria medicazione, tra- mente la vita; e poiché, a quanto ci ««ranno II romano Cocchi, 1 * serie Don decreto in cono di registraslone. 

Essi hanno pura osservato che è ^ sarà la grande manifestazione degli « Amici de l’Unità », alta quale «ferito d’urgenza all’ospedale S. Ca- viene segnalato, tra i piloti degli d’Italia, ed il cagliaritano Madeddu. è stato nominato presidente deirlstltuto 

©eceaaarla un* assidua vigilanza affin- presenzierà il compagno Edoardo D’Onofrio. mi Ilo. Le condizioni del povero gto- «aero-taxi» è molto In voga Tabttu- «nch’egu 1* serie d’Italia. Il match centrale di Statistica, in sostituzione del 


Maral sostituisce Gaudenti 
all' Istituto di Statistica 




Beceaaaria un* assidua vigilanza affin- presenzierà il compagno Edoardo D'Onofrio. "itilo. Le condizioni del povero gio- « aero-taxi » è molto in voga l’abitu- anch'egli i* serie < 

chè nel corso delie trattative gli In- oroaTamTna della manifestazione è II semi ente- avertuta del com- v * ne »° no “ sal preoccupantL Egli ha dine di volteggiare sulle spiagge, sfio- »l preannuncla combattutissimo è Senatore Prof. Alberto Canaletti oau- 

dustrlali non tentino di prolungarle "PJ^ramnuia^lia r^nijesuvzione t il segnente. apervura dei anm riportato una vaata ferita l’acero-con- rando le teste del bagnanti, con J»»‘o sulla distanza dl • rlpre*e da denti, li Prof. Lanfranco Marci, ordina- 

ed affinchè si riesca a strappare agli panno Luciano varca, redattore capo de « t unita », premiazione degl tusa a j cuo i Q ca p e ii u to, ima vasta quanto piacere dl questi ultimi è fa- J mknuti primi ciascuna, rio di statistica nell'Università di Na- 

industriali stessi la più elevata ci- Amici e dei Gruppi che si sono distinti nella diffusione del giornale; escoriazione al dorso, con probabile elle immaginare chiediamo che le au- Completeranno la riunione • at- poti, presidente delta Società Italiana dl 

fra possibile di miglioramenti econo- proiezione del documentario «Mosca, Capitate dell’UrSs ». frattura dl una costola e della calan- torltà Intervengano emanando precise traenti incontri dilettantistici. 'Demografia e Statistica, 

mici continuativi « che per quanto disposizioni -» richiamando gli inco- 

riguarda l'acconto, date le particolari — ■“ scienti al rispetto del regolamenti vi- “ 

seì« molto più sostanziale dl quan- GRAZIE AL Fimo DI LN AGENTE DELLA STRADALE I La vita umana è sacra e l’aereo è| NESSDI 

to è stato concordato su scala na- . — .. . .. ■ — —.-. un mezzo di trasporto troppo utile e 

rionale. degno dl rispetto per essere lasciato 

Le Commissioni interne ai sono tra- • aaJlB 1** nei,e mani di chi se ne serve per ■ 




riguarda l'acconto, date le particolari 
condiizoni dl Roma, questo deve es¬ 
sere molto più sostanziale dl quan¬ 
to è stato concordato su scala na¬ 
zionale. 

Le Commissioni interne si sono Im- 


NESSUNA TREGUA Al TURISTI 


pegnate a sviluppare la campagna dl 
reclutamento e di tesseramento sin¬ 
dacale e di spiegare alle maestranze 
la natura dell’accordo e I risultati 
raggiunti « da raggiungere. 

: Lo sciopero alla Meloni 

Da 23 giorni i lavoratori delle ofBei- 
*o Meloni, uovo stati costretti ad latte- 
mare le braccia perché II datore di la¬ 
voro. par esteadosi iaupegaato a corii- 
i Donde re dei presi statili, «otto qualoa- 


Sei persone arrestate dalla polizia 
per smercio di banconote falsificate 


snobistiche esibizioni, magari dopo 
essersi coscienziosamente ubriacato, 
per provare il « brivido » del pericola 
Altrui. __ 

Muore di tetano 


1 .. ...‘ " r .. .. - — ■ - - • ir--ii» L’altro Ieri sera è stato ricoverato al 

■ a « g _ -■ , . li a«i* _l • _« l_ a* i. . reparto Lvolamento del Policlinico l’im- 

Un bonal» m aio in una sala da biliardo ha masso in sospetto la Polizia 1 piegato Vittorio Fotagrosl, dl «9 anni, I 

* abitante in via Giacomo Veneziani 17. 

. Alcuni giorni or sono, il Potagrosl era 

Funzionari a aottufficiall dal Com -1 falsi per conto del disoccupato Gul- fi compagno Togliatti, alla riunione caduto dan* motocicletta, riportando He- 


Derubati due americani 
un belga e un egiziano 

fluilaeute la Ballala riesce a saltare aa francese 

Chi pensa ebe l’aggrcsività dei ladri .do di nn'aeto davanti alt*Albergo Has- 


a® 


Vietato ai minori di sedici anni. 

Cinodromo Rondinola 

Questa aera alle ore 20,30 Riunio¬ 
ne Corse di Levrieri a parziale 
beneficio C. R. I. 


genere purtroppo aon si profla snU'oró- rispettivamente di mille e di 5 mila lire. e ! ur ri ri A 

S ,b8 «’ « «tefdof Don Oreste Man- 31 (ICCIde 

te. nclU misura in cui s, rendono con- iwV.tf* mTV' /ra°nc«có «1“° Pa , Hett ^ arrivato aUa *“■ 

2 ’lt 4 B 3 f JMSZdr*. i«SSf ss» 


per aoa dire ' iaefffcaoe. <, 

E coal hanno eoatiaciato a derubare 


fiato di 40 mila lire. 


atato borseg- abito acquistato da SUPERABITO. 
. . . . e sicuro di non poterne trovare 


_ .. . gli stranieri a due per voli.. £ capi- ZZZ, « tini . .tee»n »? 

tirante lo sciopero degli edili, («Io proprio ien mattina, alle * nl< daffa^^sorte^eri matfiaa alle 5* due rio- abiti P ronti « 511 "Usure - pantoli- 

» scarcerato in seguito alla »l *ono riuniti ieri alla camera del treno che stava per partire dalla Sta- ; fh e ten^Vva”o di rubare dw la*. "ì.> n flanella - gabardin - cannet- 
protesta di tutta la popola- Lsrorv l faccblnl. 1 P«»'-ori a «Il «cari- »nw T*tam. alla volta di Napoli. Due _ rlDe Xll « .a bloccò di atoffe «r ca- tè, eoe. Stoffe ZEGNA. MARZOT- 

catorl dei Mercati OenermlL Dopo aver cittadini americani, tali Antony Cascio iTj • . . . . . rn PRINCIPEL 

- udite la relazione del Segretario del Sin- e Joha Failla. che insieme ai «cavano C ^’’ Z”*;. w . HevT Art' TirTH DA «tTTPFPAPTTn via 

-J_ JS J M . U dacato, Gioberti. In merito alla nota i n Sicilia, si rat* aeearti d*«a tratto * n * * f , '- * U . ** ' f** 1 ' SUPERABITO. Via 

8$ H JIOÌiBC vertenza In corso per ottenere l'atzlzten- che i loro portafogli avevano prero il I* 1 ; ^*9 ^9-f angolo Via Simeto. 


Il francese George Dnvel è sfato 1 a n ro uguale si è ucciso. Se volete 


H caiavere £ n giovane 
rinve —le snlF Appia 

H cadavere dl un giovane, dell'ap 


vertenza In corso per ottenere rasatoteli-| e be 


ra e previdenza come prevista dalle vi- » 0 l 0 . Il portafogli del Ca«cio conteneva 
genti norme legttlattve per tutti I lavo- jg mila lire toschi an libretto di aase- 


• - _ J. »• vua «nw, I» ioni im »*« orgij niu- lui il un. ouruvnjji 

ft. ....... a Sì )SS ’in 


f Donde re dei premi mentili, nono «anta» e unti u nari a sottumeian ami v,om- causi per conio oei auoccnpaco cui- u compagno zoguavvi. au* riunione --~ folnan j contro ; turisti stranieri possa iler a Trinità Ari Monti . 

oae titolo « ut atteaa dei Interi miglio- miss orlato dì Porta Pia hanno con- do Desideri, abitante In via Messi- del 17 all’Adrlano, di reclutare en- rt , ferite che gli erano state medicate momentanesmrnte «ttenn«r*i *’ v ' a* ii!iì.,ì || nn nnlottrlori Anr nnfA 

rimesti da concordarsi tra le organizza- dotto a termino, nel giro d! tre na n. 46. U Desideri, fermato a sua tro la fine del mese 50 nuovi com- all'ospedale dl Ferentino. ,• deluda Un^ «ventualià di aneatò e sJfsnte Beri? sono «t«t? hIir^vS»ti° N0II DOb^IIuOSI OQr DCStlì 

zioni nazionali, dopo 2 meaeiliU. a de- giorni, una operazione dl polizia in volta, confasaava di aver ricevuto pagnL Alla sezione di Ostia, che ha „ Ia Il se *«‘ to » tepravvenute eom^acl^ ‘ , en “" 1 '“«tròppi^aón s proiU snlf'S ri.reltiv.Lnt/d,- miffe I di 5 

correre da marzo, vie*» meno agli im. seguito alla quale sei persone sono le banconote da txq certo Tom arino saputo svolgere una cosi fattiva ope- “J* 1 “* tar * * conte della cronaca citta Sìsm. Amsi Tan- . P 1 U ‘ ‘ ’ '* tj UCCIufi 

pegni anni. * state denunciate per spaccio dl bi- Lai*, d! 2* armi, anch’egli disoeeu- ra, che ha superato Quelle che po- morto alle ore a di ieri mattina. « r,, r ra««i diviene «14 z.. . I«8ne. il sacerdote Don Oreste Man- UwLIUC 

In aenito s tela Ineampienzibils st- gllettl falsi • per favoreggiamento, pato, abitante In via Messina n. 30. levano essere le più ottimistiche ———- - te m ;, nr . C ni s. rendono con dn ’ dl 45 ,.* D " 5, d * Cremon# * prowiso- Pinco Pallette arrivato alla sua 

«eeriamento le maestranze decisero di mentre una settima è stata denun- n Lai*, infine, fermato ed Interro- previsIonL 11 nostro plauso. H» , •_ to ’ d ..,, p-i.-.:, » a-hote. " ,men,e ««loggisto premo S. Francwco città, accortosi di aver smarrito un 

pomi te agitazio«T e dopo brevi di- date a piede libero. gato, dichiarava dl aver acquistato Stasera alle 20J0 in piazza Anco MeZZ OTa di SCIOpeTO . £ r dfro tecfficsce * ,U * •*■*» borseg- a b "£ acquistato da SUPERABITO 

^msìoÓì si riffiaem « «ccordo eoa n L’operazione ha avuto Inizio la 25 biglietti falsi da mlBe lire da un Marzio parleranno 1 compagni Clan- , ,, ... r .. '«efficace. . . gi.to di 40 mila lire. e «Lmro di mnDoternc trovare 

<m*le°il prvmio iniziai* veniva ridotto al- sera di mercoledì. Verso le »-». certo Ofno « er Roselo», pagandoti ea. Bertuecloti e Capuani fl eegre- martedì ai Mercati " , E haanocomiaciatoa dvrabair „ fr , nw#e George Davel èrtalo invs- fitrò^Luale ri°è u^iso fle* volete 

te metl l’agente della Polizia stradale Vln- 450 lire l’uno. tarlo della locale C.d-L.. che. arre- _ rii steamer* a due per volti. E capi- „ ,- a metu> . .forte»», favorito a ì“? ugual , e * è u< ^' so - Se vo . le . t . e 

TV,rw mzaailitA ramaio aia Me- cenzo Masullo, trovandosi In una Del «Roselo», fl Lai a asseriva di stelo durante lo sciopero degli edili. . , ‘«lo proprio ien mattine. s alle 8.30. ani' [1|da J0rt .ile 5. due aio- at)ltl p I ont l. e su I ! lisu 1 r . e * pantoli- 

dirigente «la da biglterdo in via Ancona, ab- non conoscere nè U cognome, nè lo è stato scarcerato In seguito alla 81 sodo riuniti Ieri alla Camera del freno che stava per partire dalla Sta- j ^ testavano di rubare due Im- ni » in flanella - gabardin - cannet- 

mL P ÌLra Ivmn ‘r. \ra he occhione di assistere ad una dl- Indirizzo. Solo dteerv* dl sapere che ferma proteste di tutte la popola- » facchini. tp«*tort « *» «*ri- zinne Term.ni alla volta di Napoli Dot • -a blocco di itofe m » tè, eco. Stoffe ZEGNA. MARZOT- 

s as fe'rlEE zsrsATfJsrViSrst srstrdr- r xassspjkaxzs syxs:- sArsts/s: 

■imo _« aediceate socialista dei lavora- SlriSto tofervenl^f^Sindo v^’^citef ta rt? titoli g£o B tiiilCre fi BR ^OIÌK pS^a te' 0 ^ £ o«7^e riLtoum Se pori»'rem'”'.1 ^ 

affiarSs«5t£ss nsjsn a?rsaasasarasa ri*™* w ssstms: ìslvs*&!&&.*** confez ’ :ona 

di^d^ri p. S. di Porte Pia. U giocatore ve- dt 41 ennt. abitante in via Nizza. ». - , «tori lamemble* pur prendendo a«o ^ òt » doH.ri ri«,en»o. II po«.Io : cjMj}“ * f-STadlè ntSt Buoni Fides * Vendita anche a 

“.concordati con i smì dipendenti. niv- Me ntiflc*to per il barbiere Ar- La Polizia procedeva quindi ad D cadavere dl un giovane, dell'sppa- deli'aaleurazsone data dal Sindaco, ha f ij del FaiHs 4® mila lire e 24 assegni f* { V* f, .«u JeRe rie del’t^n r ate * 

}* »»etiri mta etaeete « qu»to te- himede Moretti, di » anni, abitante una perquisizione nell’appartemento reme età di 14 anni, è auto Ieri aera ritenuto che queste fossero state forma- pore d * » dollari. f r ‘ *!f!f «iterata A^la Mobffc Gli PROVATE ANCHE VOI. E UN 

sebo mode di eri*, te eie r.uaiow Roeslnl n. ». Le quattro del fermato. La perquisizione non rinvenute suite ria Appi* Antica, alte late ta termini vaghi nel tempo dl at- v borseggio è rimasto se- sZS? intono C~t.no RISPARMIO SICURO 

hanno approvato «adirei q-sle.i ^rted. mflle di cui U Moretti era dava esito positivo, ma ri accertava altezza del secondo chilometro. Nelle te- inazione. _, . che f riddilo *3 On.rTi. “ V.uiln Onofrio ItoaSltel finirò SICURO. 

avvertiva il Melori che qualora non| fo*; poro mesa, esaminate attentamente, che la moglie del commerciente, zebe del rigamo, ehe presente numerose Pertanto te categoria ha approvato « ria?|riava a bordo di nn n? 1 «Ghiera CAtoRo - Ca r la -- 

«ero reimporti glt aa t icipi rt.Witi r rl3t 5Vav*no abilmente falsificato, n Elvira Natii, quarantunenne, Stendo e gravi ferito ta ptb pani de! corpo, non o.dg. nel quale, mentre insiste «Imo- ^ lt0 dirotto di una boro! di nTr.n .......... SPECIALE 

•nrebbere porti fmmedrata-ea». te mgi- barbJer . dichiarava dl averle rlee- affacciate «film finestra, ri era accor- è sialo riavwmto nmenn documento che segutanuto dell’agUaxJone. al dichiari „„*io rè»Ve»eafe il ta«««4rio «d altri ^ pCT * OCCA^lfllll 

iasione. vute In perfette buona fede, a titolo ta del fermo del marito ed era ria- *** permetteste Hdentiflcaztone. Attive pronta d’altra Parie a aospendrria non 11 reenper ta. WleleAMIIIll vendila di 

ha D*Na Melari ha ri «porta eoe aa d{ pagamento dl una Vincita al glo- scita ad affidare alla sorella Clara, Indagini *«oo stato Iniziate^ dai carabi- appena le Autorità Comunali di ano prò- , . ... . a,™i.»o —— —— j«i fine Stagiona 

nButo ed * lavoratori dall 8 taglie ** co da un certo Togllanl. Incontrato di » anni un pacchetto contenente nlerl della tenenza Appi*. Dal primi ri- va tangibile ehe n problema è verimen- Il belga Raul Bloch. * »toto derubate . . . Pn 

sono peti ia »riopere. eh* tettar* prò- caso* to un* sala da biliardo banconote false. La sorella, salite Iteri rtonlt* ehe 11 giovane è caduto da te avviato a zolnzlone L’amemble* ha d. uaa mscchimm <« U tea * del tolore ^di FaHo trigemino Vestiti, Panta- 

segoe compatto. Ju Viterbo. sul terrazzo, prima dell’arrfvo della nna macchina to eorva. deciso anche, come prima mstaratati»- 30« mila lire. ia*ciata ìocnrtodit* a no . — j JV, /L ( on j Camiciole 

In va iaeoatre «vvwto «TTUflrio Re- L’Inchiesta veniva affidata *1 ma- polizia, aveva bruciato fl pacchetto _ ___ . l-rt mattine nelle citale* A Anna / >\W.W/ PI A \ n 

rimale del Lavoro, la thtte Meloat ha rascuiii pi« Luigi Mareueci e At- nel fornello del bucato. Pesti 01 bl- f ■ ’ ’ -- In Via OaiSliano te ztgnor* Giovanna I J A \ 0 P T ^ Zt f cce ~ 

dichiarato ehe i lavoratori della r«de- tlllo Greti. Essi riuscivano, nel gl- gl ietti dl banca bruciati sono «tati ■bordoni ba dato alte Ine» tre bimbi: nn . 'M * * zumali 

ria amo età» deaeraci ab alTAatontà TO al poche ore. ad accertate le trovati dalla Polizia m m _ _ ^ ■ maschio e dmfemralne. sani « vitali (■ 

Giudiziaria per sabotaggi* e risarcirne»- complete generalità Ori Togllanl: I sottufficiali Inquirenti noe han- «l*AA4lPt _ del pmo di Kg 3 ctesenre La poer^ L 

to di dsaaL Savio Togllanl. di 47 anni. Impiega- no potuto almeno Iter ora. andar* ■ RmITI • wllftUlla * peraTehe peTrec^zionaie parto ha do- ITI IMI 

R Siadaeato ei 8 tepagaeto a sete- to disoccupato, abitante in via Col- più a- fondo, «coprire «toro che w lia BRM W voto subire a «taglio marre, che ave- t||l MIMI 

aere gli ariopereati la* «0* favorevole Ito* n. 24: qutedi lo rintracciavano hanno consegnato la banconota al ra fatto temere per la sua vita, miglio- || | ni " 

•eteri oae della rertea ta . « pertssto le o lo fermavano. Sottopoeto a strin- Catonto a risalire alla font* del ttaf- f. - - — —, ■ » ra sensibilmente. 

Comm briosi interne delle Offrine Me- gente interrogatorio, il Togltent con- fico, cioè la stamperia dell* ben- 

tattergìebe han** deriso ehe tetti I la- fresava 41 aver spacciato 1 biglietti conote false. Non è «doso però che TEATItl i latra: Prette fl «mrirere - àflmto: U spo-ire I ala - Tlm: Vernante a fimrfm - fai- JLIIimilllllllllimiMimillllHtIIItlllllllllllllf I lllllllllll IIHIIIitllHI IH III llllll IIL: 

la stamperia sla quella già scoperta smaassca _ n _ M «Mlo^rtMle: r.emf* rene — fai riletta: . testisi- S . . , . S 

imniimniiMM«nnOTmmimi»mniw«tiii*iiiimii»n»iimsiimii»intiiM nel gl ora! scots! dalla Mobfle. Ac- CALA CALIA: «v TU <U Bteewda> — _ iT itariTu* L. ab., iilis iti! 2i.tSi - Imlt: S Pfir A otrdCh ITO = 


Udnmcoii entrambi dictotieam. *000 Portando la stoffa confezionansi 

Giuseppe fasgaa « Urie Aerimeli., abit , e tailleur. 

Un altra banda di questi ladri spe- • 

cializzati ia piccoli forti nelle aotomo- Buoni Fi es Vendita anche * 
bili di tesso ia sosta nelle vie del Cen- ra : e ' . ., , .... „ „„ 

tro. è «tata caltursia dal* Mobile. Gli PROVATE ANCHE VOI. fT UN 
arrestiti sono: Santo Benigno. Gaetano RISPARMIO SICURO. 


OCCASIONI 


ldce*o etiche* come prima manlXestatio- i 300 mila lire. latriate tatari odi ta a ber- 


Teatri - Cinema - Radio 


Ieri mattina, nella cllnica 8. Anna, 
la Via Oariglteao, te signora Giovanna 
■bordoni ba dato alte loco tre bimbi: un 
maschio e due femmine, sani o vitali, 
del peso di Kg. 2.900 ciascuno. La puer¬ 
pera, che per l'eccezionale parto ha do¬ 
vute subire II «taglio cesareo » che ave¬ 
va fatto temere per la sua vita, miglio¬ 
ra sensibilmente. 




SPECIALE 
vendita di 
Una stagiona 

Vestiti, Panta¬ 
loni, Camiciole 
a prezzi ecce¬ 
zionali 


l£.R.A., 


ittergiehe ha*** deriso eh. tetti « la-1 fresava d! aver spacciato 1 biglietti conote false. Non e recluso pero cae TEATItl *■*•: Prette 8 *•*«*• - àtteri*: U sps- re è ala - Noe: «eresrete a «uria - fri- JLI||mill|||ff||||f1IMinilllllHtllltlllllllllllllll UHI Utili IIIIIIIIIHIII MIMI HHH HJd 

la stamperia sla quella già scoperta «remimi . T . _ inu!ltl . n rteale: r«o!« recto — fririzsffa: •Prette*- S . _ a a. — 

- -7 suasss, vmstA -r*?i= -H-ZZ? u- u-ìEjtSSi« s? -j£h .^ui Per le vostre calzature i 

2no» "a Osservatorio sxris; >3^,-“>.■ ^iJasrgffl-.*££.'?§ affidatevi a BonaVoni | 

.-"rftrtrff: szrzziz e 'sris&£ arsVreSrasis -u " ss^r-JrrLs.'ìSs.’s sr-sa BShf arsrf - - -—, 


i crede df «ora è moffette dal 

poterei prender» in tire cerne fa pericolo ehe per colpa di essi articoli 

co* corti «ori lettori poveri di possa andare a monte ranno santo, in 

niente o con te vecchia beghi- quanto anno santo, ovvero manifesta¬ 
no Si campagna, e he tette credono. rione religiosa e sacra a tutti i catto- 

K azie alT asreazo fe stoto dt civiltà e Ilei del mondo; la paura i ehe per col- 

cultura Ira coi itera», per merito, pa Ari nostri articoli i suddetti ordi- 

ooite. deila repereflstree ree- ai e pa p averi vaticani passane p er d e re 


glie e la cognata del Catonio nono 
state denunciate, anch’aree in «tato 
di arresto, per favoreggiamento. 


VARIETÀ* 


ttliMU: Atteri» a m. — LA ftaiCT:|_ g*j 


Cse-Star: biamii — Qifit: la eprea «1- Baia saure tu: te «ss: «lem «I te«n — la 
Arila — Cala fi Kiusre; fische il nem.ee us lem Bsrghsrita: Atto lauto — Sarete: Il | 
« care», riv. — Calzasi: Treni s essa tessi! ter»* Ariiito — Saeralàc D*.Aererei — Spire- 

_ _ _ _ « * re _ _ . i ,_ re_s - _ a O te 


IdÙoate, delta stef* preUlgcte. del fa 
urliamo * dei regima demo-papalino. 


una porle dei Iota guadagni, tho 
H annunciano gratti a sncenlanti, a 


; CI cempiacerema vola setteliumre spese, offro che degli ingemmi pet¬ 
ti fatta che nemmeno core offre 44 ri- leprini, anche delle nostre cosse. 


labbia agito la buonafed*. 


gha. UH sera TOreervetore Boresao è Trito qui. 

riuscii» a risponder» alle n a stro do- Son comprendiamo, dunque, parchi. 
ai ondo, ma riso, al contrarie, con quel- denunciando le brattare e gli scandali 

tu oreefesaa parolaio, cosa a demago- che pullulano in questo nostro poeto, 

gkl patitici e predicanoti tribunizi, con- governato praticarne*!* dal Fatica»», 

lima a ripetere pappagallrscamrnte rOsservatore ei arcati di aggressione 

risa sabotiamo Tarano santo e aggredìa- alla chiesa; in tal rato — Iddio aera 

reo ta chiesa. Sabotiamo e aggrediamo, voglia — la chiosa del corsivista det- 

aOlendm nai sapere il pecchi di tante faci- TOeservatore sarebbe non pii fonda- 

— coma abbiamo dimorirato — vanno pel la sulla pietra dl Uri re. bend sulla 

bt gran parie a beneficio dei soliti ordirai rapacità e la corranone del Borgia, 

a papaveri oeflearai. già distintisi usilo E questa chiese, ri, aon seta noi, ma 

bona nera dette valuta) e di altrettanti tulli voi dWTOsrervatore. che dite di 

érinudomontt al Tararlo italiana. avere prero il cuore, candida ranima 

ItoKsa*. • vuota la tasca, dobbiamo uniti »(- 

Sarà dunque o pp o rtu ne guardarci no- tradirla o distruggerla al pfè presto, 

gft occhi, egregio Osservatore: ta pam- Vuoi por lo gloria del Signore, vuol 


ma»; fi hftte Mia tarepm* 

CINEMA 


i: L* terrete iscasuia — Csrz»; hertz Lrori» prete — Statare: il fi mjrt 
— Cristalli: LVujgo — Bri Ta- li »9»i «emetto — Tgreitezrea: fismaffl* * 
Svito fi fetta feri — Bulli *a- Gsrrte — Trisrea: te Sera tolto H’attrel — 
aaerato — B«U* frvrladv: te TWsstr. Il «ileasto è d’ere — Tata Aprii»: 
i Srisa — Belle Ttttzrto: Brere»- U spam rihrito — Turhms: La «attritoas 
Direi: Attonito - Berte: Capite** boom — Tirtrete: Tatto rei «rea — Tit 
- Usa: Vspaknria — Isqmltes: tori* Omzptes: Dre’to a 3. Aatmto. 

Ito 9 vile • I proto*! fi Ito fesche 


speso, offro che degli ingemmi pel- ~ - --— _ * nume: m agre» rema i nulte « riv. roto - Direi: Attonito - Uria: Capite** ima - Tramite: Tatto rei aerare - Tit 

leprini, anche delle nostre cosse. r msm a fretavra — Ure: Vspakretea — Csqsflias: feria Cterepteo: Dze.to a 3. Aatmto. 

Trita qui. lauealma aum {«arelK . Wlraama Pereto! dzlto 9 vite • I predoa! fi Ito festb* _ 

Son comprendiamo, dunque, perchè. H|)T jl]]|fil ■p||l| lvPf|||| ^èsqaM s: I reaa rea airi» à toted as: — Strepi: Il rapo W «aprir»»** — tzzri- NADIO 

denunciando le brutture e gli scandali llUVPnlHBB ■11011 VwVlIlll R M J m9 JJ* ~ àtriama: il Ire - rise: Tipltmn — Fare**»: Fuzreppto a Vri ggrg US3A — Ore 11.10: Vaa'ehe rieh’.o- 

che pullulano in questo nostro paese. _ _ _ _ _ _ .. . . . (areetre fi ree «teami — alte: firn- trem — Damma: Strn — FI «tasto: Lana _ j* X: Iscoitri amicai! — 13.30: torà. 

governato praticamente dal Faticane, .IRAI JS AmlSm I ■ Jm •*** * ^3 1 |!re F I trito tewm retato — Fsiyun; Bz'ua — Fuetszs 4 Orari) — 14.20: Soltett c ri tèr i — 16.»: 

rOrerrvatore ci accusi di aggressione 11 P L I II ”*♦**»,* — Aala re tolsi 1: Sri- Dori: U tona 4*1 non - fiatirete: Il ter»» ^tcrt te tomp* fi paca ». fi ttre» a Ore- 

atta chiesa; Ira fai c*»o — iddio raoa II I • Ds lu rei UwlH IflmV *» to * ~ t . rtM s* 1 ~ «rii» Cesare: te 5g!’.a èri vrete M _ gin^ttrth. teff» — 2145: .te «ai 

voglia - la chimo del corsivista del- _ "f* “ f» ", •*» <■: lo uw nis - tepvriri»: 0 »^ta . tre to reiT . fi 5. Steli - «: • «tris 

rOrtervatore sarebbe non p*é fonda- —— Ama labi. Alia litote — Mae nreet: tol «apritaraa — Mai: lev Bis» — Iris* y r ;, n . -riiririaaa fi G Svaria — 32.35: 

fa sulla pietra di flrtre. bend sulla Capvani al qe rela le dl 4f|Ì L eterea inm.i — toma Natrereto: Eta- Etagrestaa — Italia: fevtota fi «tette — fire- p n i st càattesea — 005; ifa«!«a èa halle. 

rapacità e ta corraziorae del Borgia. M Fato - ire»* Fr»«: I «slretari èri Tetre sta*: I pompieri fi D«pt* - Rettori: Cari- ? w 

E questa chiesa, «I, aoa telo noi, ma ' • camp. Ut. — Iran Drewtfea: (tori vissi Uaa Causavi — Rtoiigriilm: giare* bui SETI AUC1UU — Ore 12»: Fregia «ftà. 

tutti voi d*tr Osserva tare, che dite di In risposta al decreto del SanfUf- la green — Ima ffìntm: fl frtto èri ceri — Belare: Alta fiate — Ratoerimias: — 15.43: Lm areh. — 18: Senato Festiva! 

mere paro il cuore, candida r anima tizio e elle Intimidazioni poliziesche tape — Ama frefirars: Tarsia a 1* rireee mia A: te ti «spetterà: aals B: fetta m i s ere htenutocals fi amica fi AU re Frema* 

e vuota la tasca, dobbiamo uniti ag- di questi aitimi giorni, ad Ostia Li- — Aree* tri rea: Il «reto fi Iran — Arre* - «Aure: Dm ni creta - Olympia: U reset» — 20.30: Notiziario ejertit» — 30.31: . futa- 

gradirla o distruggerla al pii prosio, do vi sono iscritti al P.C.L ben no- I. Iffalife: La «ehtevm èri S*toa — Ima vtoes èa Scvtlstè Tiri — Offre: le o re rie— ès il Brerebto «ea tit • — 31.10: Frretell t*i 


7 - ss *rev. m • Offrii - U.20- Sellati romei - is.ro: 

.1 IltV.il ** teff». èel roere — SallwteMl lem , Sa rare— èi tata ». fi Uro»» a Shre- 
^ W C ?** : ^ h V \ x ^ tre - 31.03: torà. Ceti» - 91.25: . te «ai 

™ " Wi ? : &«vt»to - tefewiri»: 0 **r-s . M to reti • fi S. Steli - 22; . «tris 


Captiti al 


di *g»f 


gradirla a oistrnggerta ai pia pereto, tao vi sono ucrttu ai r.v.i, con no- a ipro u, «: re i 
tuoi por lo gloria dal Signora, vuoi I vantano lavoratori e lavoratrici dallTamfe: T»m a 

• _ _* -■ . _ _ v __« lem «..^«Srf. _ a_ » • ■ re 


re per < 'nostri articoli seR a fertf», ari per rara* messi— ertala nel 114 luglio a Ieri 

forili rotte situatisela emitsris. sulle -- 1 L. Seriose «1 era 


Tarati»: T»m a crea testi — Ama Teatri «ari ria — Offerirne: n trito tol Iva — Iparla Vrmil — 21,»: «n tosti»*, fi S 
tiare: fl rilrozte à^ èjw -^Armala: ire U Frisare:^ Fareafr» a .feritosri |^mtotori| ^srogèmré^ 18.4*: Otre rei — 2I.M: Frri 


VOLETE STAR FRESCHI? 

| ACQUISTATE 1 BELLISSIMI 

«fi VMtltl - Pantaloni o glaeclta. pronti 
mS» o ■«• mfnara. In tessuto gobar- 

Alno - Antipiega « Mafcò 

/ NJ 1 TUTE LE MISERE. CURRI. MRDEllI 

■fc’ SARTO Dl MODA 

Vie NomenUns, Sl-SS (quasi sU’angolo di Porta Pia) 

mTO A PREZZI MASSAI! • VENDITA ARCHE A RATI 

N. B. - Qveno è il negozio che consigliamo ai nostri lettori 
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Paa. 3 - « L’UNITA’ » 


Sabato 30 luglio 1949 




E? 


La drammatica battaglia notturna sulla ratifica 


Scoccimarro: “Le classi lavoratrici prendono nelle loro mani la bandiera dell'indipendenza per realiz¬ 
zare nel mondo una sempre più stretta solidarietà. In nome di questa solidarietà votiamo contro il Patto,, 


H 


Stati Uniti, forse, dove in questi 
■ giorni al Senato si sta discutendo 
sul fatto che Truman ormai esage¬ 
ra neU’accentrare nelle sue mani 
i poteri, e dove si giunge ad inter¬ 
venire presso un governo straniero 
— il governo inglese — per farsi 
riconsegnare un cittadino, Eisler, 
perseguitato per motivi politici? In 
Inghilterra forse, dove il governo 
proclama lo stato d'emergenza e 
mobilita la truppa contro un'agita- 
zir.ne economica dei lavoratori por¬ 
tuali? Nel Belgio, forse, che da ol¬ 
tre un mese è impantanato in una 
situazione di disagio per mantene¬ 
re sul trono un vecchio dinasta 
screditato e fellone? Oppure in Ita¬ 
lia, dove da quando Sforza ha ru ¬ 
mato il paltò, abbiamo visto viola¬ 
re la Costituzione per il problema 
delle elezioni regionali, il seppel¬ 
limento non ancora consumato ma 
tuttavia già minacciato proprio ieri, 
del sistema proporzionale? E dove 
abbiamo veduto l'azione condotta 
dal governo contro il fondamentale 
Ifdmtio di petizione, sancito dalla 
■'‘Costituzione? 

Ma il conte Jacini ha affermato 
che una seconda conseguenza del 
patto è la « garanzia di indipenden¬ 
za ,, per il nostro paese. Curiosa in¬ 
dipendenza quella di un paese nei 
cui Consigli di governo possono se¬ 
dere, e neppure come semplici os¬ 
servatori. rappresentanti politici di 
altri Stati! 

Ma. del resto, ha forse l'Italia 
una su a politica estera originale, 
lanche nell'ambito del Patto Atlan¬ 
tico? Qual’è la posizione del no¬ 
stro governo ne? confronti del pro¬ 
blema della Germania? Noi soste¬ 
niamo l'idiota mostricciattolo « oc¬ 
cidentale » uscito dalla Conferenza 
di Bonn rendendoci fin da ora odio¬ 
si ai tedeschi che sono concordi nel 
desiderare l’unità del loro paese. 


ve per le istituzioni e le libertà co¬ 
stituzionali; 

delibera di soprassedere ad 
ogni decisione». 

Un lungo, caloroso applauso, sa¬ 
luta la fine del discorso del compa¬ 
gno Terracini Dopo di lui, al ter¬ 
mine della seduta antimeridiana, 
prende la parola il sen. LUCIFE¬ 
RO che, pur confessando le sue 
numerose perplessità e la sua di¬ 
scordanza su molti degli atti della 
politica estera del governo, annun¬ 
cia che volerà a favor? del Patto. 

Alle 16,30 la seduta riprende. 
Primo oratore è Ferruccio FARRI 
che annuncia il voto favorevole del 
gruppo repubblicano motivandolo 
coi consueti argomenti dj terza 
forza (Unione europea ecc.). 11 di- 
scor-o d Farri può essere conden¬ 
sato in questa sua frase: « nella po¬ 
litica atlantica non c'è solo Wall 
Street, ci siamo a nche noi -, il che 
è secondo Parri una importante 
garanzia democratica 
Dopo di lui il sen. TONELLO 
(P.S.I.) ha lamentato che 11 papa 
non abbia scomunicato i fautori di 
guerra, e ha ricordato ai democri¬ 
stiani che non sarà loro possibile 
sfuggire alle conseguenze della po¬ 


lo petizione 


State attenti — ammonisce Ter¬ 
racini — che un giorno i tedeschi 
non vi chiedano conto di questo vo¬ 
stro stupido e neppur richiesto at¬ 
teggiamento di oggi! 

E nei confronti del giovane Stato 
di Israele, verso il quale si poteva 
8gire subito senza alcuna preoccu¬ 
pazione di urtare nessuna delle 
grandi potenze, che cosa abbiamo 
fatto? Potevamo subito riconoscer¬ 
lo, e invece per lungo tempo Roma 
è stata sede di un «movimento di 
[volontari » per difendere il Santo 
Sepolcro dai barbari ebrei! Quanto 
Iella Cina, basterà ricordare che 
mentre Nanchino veniva liherata, 
il conte Sforza riconfermava la sua 
incrollabile amicizia con Ciang 
jKai Schek « col suo regime ormai 
finito. 

, Il Patto Atlantico non ha dun¬ 
que nè consolidato le istituzioni de- 
«nocratlche, nè garantito l’indipen¬ 
denza del paesi. Ma noi — afferma 
l’oratore avviandosi alla conclusio¬ 
ne — nel dirvi queste cose, abbia¬ 
do voluto sentire vicina la voce 
del popolo. Per questo abbiamo 
preso l’iniziativa di questa grande 
petizione contro la quale il gover¬ 
no ha mobilitato tutto il suo appa¬ 
rato poliziesco tentando di soffo¬ 
carla fra le minacele e le intimida- 
ioni. 

Il conte Jacini ha parlato di sei 
milioni di firme. Posso dire che 
cono quasi Sette milioni: ma questo 
comunque, non ha grande impor¬ 
tanza. E’ importante il valore di 
quelle firme, se si pensa all'atto di 
coraggio che se non nelle grandi 
città, certo nei piccoli paesi dove 
imperano i vari marescialli Cau, ha 
significato l’apporre la propria flr 
ma sotto la petizione. 

Pensate che nei piccoli centri — 
dice Terracini — per un cittadino, 
l’aver firmato, ha significato molto 
spesso rimanere « segnato », ha si¬ 
gnificato prepararsi ad un avvenire 
di fastidi e di minacce. , 

« On. colleglli — termina Terra¬ 
cini — la petizione non chiede il 
rinvio della ratifica del patto: chie¬ 
de che non si ratifichi. Tuttavia noi 
presentiamo oggj un o.d.g. col qua¬ 
le proponiamo al Senato dì rifìet- 
(Contlnuaztone dalla 1-* patinai 
tere meglio sul gesto che sta per 
compiere, di prendere tempo. Non 
c’è fretta vi diciamo. Pensiamoci 
bene », 

A questo punto l’oratore dà let¬ 
tura dell’o.d.g. che cosi suona: 

«Il Senato, considerando che la 
discussione svoltasi attorno alla ra¬ 
tifica del Patto del Nord-Atlantico 
ha messo in luce la persistenza in 
molti settori di numerosi elementi 
Ji giustificata e responsabile incer. 
terza sul valore e sugli sviluppi 
dell’atto cui è invitato a dare ap¬ 
provazione; 

preoccupato che ove il Patto 
del Nord-Atlantico fosse «enz’altro 
ratificato potrebbe dare pretesto a 
potenze straniere per rivendicare 
basi militari e ingresso di proprie 
truppe nel Paese, col pericolo gra¬ 


fitica nella quale hanno coinvolto 
il Paese. 

Sono le 18,20 quando, fra vivi se¬ 
gni di attenzione prende la parola 
Vittorio Emanuele ORLANDO il 
quale inizia rievocando la seduta 
dell’Assemblea Costituente In cui 
fu ratificato il trattato di pace. 
« Oggi la ratifica del Patto Atlan¬ 
tico è per l’Italia un iterum cruci¬ 
li gì, un esser crocifissa una secon¬ 
da volta », « Allora — aggiunge con 
amarezza il vecchio parlamentare 
— eravamo 202 contro 254; poteva 
esserci speranza di vittoria. Oggi 
questa speranza è svanita ». 

L’oratore attacca quindi fi modo 
con cui la maggioranza ha svolto 
la discussione sul patto: «Le ideo¬ 
logie non possono essere tema di 
discussione in un parlamento. Oggi 
è di moda parlare della ideologia 
dell'Oriente e dell'Occidente, delle 
due civiltà in contrasto. No. La po¬ 
litica estera sta nei fatti: riuscire o 
non riuscire: questo è 11 problema. 
Ora a me duole dover constatare 
che dal momento della ratifica del 
trattato di pace la nostra politica 
ha registrato tutta una serie di in¬ 
successi. Duole confessare l'insuc¬ 
cesso del proprio governo, ma è 
cosi ». 


L’appello di 
al popolo 


Orlando 

italiano 


Orlando confronta le due dichia¬ 
razioni fatte recentemente da Tito 
a Pola. Per quanto riguarda la Ca- 
rinzia il maresciallo ha detto che 
la Jugoslavia non rinuncia ai suoi 
diritti ma, « nell’interesse della pa¬ 
ce » non si muove; per Trieste in¬ 
vece ha dichiarato che gli jugoslavi 
« non rinunceranno mai ai loro di¬ 
ritti »>. « Verso l'Austria che pure 
è ridotta a uno straccio — commen¬ 
ta l’ex Presidente del Consiglia — 
Tito sta fermo, verso l'Italia invece 
non parla dj "difesa della pace". 
Egli sa che insistendo otterrà quel 
che vuole: e Dio voglia che non 
riesca. Certo — aggiunge con voce 
accorata il vecchio leader — chi si 
fa pecora il lupo se lo mangia ». 


Politica dell’abbandono 


Questa politica Orlando la definì 
alla Costituente con un a frase «po¬ 
co parlamentare „ di cui oggi con 
fine ironia egli «si duole ». «Ma — 
dice — poiché in qualche mode una 
simile politica deve pure chiamar¬ 
si, chiamiamola della tolleranza, 
della Tassegnazione, dell’abban¬ 
dono ». 

« Io' sarei felice — esclama l’ora¬ 
tore — se potessi dire che De Ga- 
speri ha salvato il salvabile. Ma 
non lo posso dire! ». 

Per quanto riguarda la nostra 
adesione al patto « non ho bisogno 
di ricordare — dice Orlando — al 
conte Sforza che è uomo di mondo, 
che c’è differenza fra l’andare in 
una casa invitati e l’andarvi dopo 
aver sollecitalo il biglietto d’in¬ 
vito». 

«Voi, on. De Gasperi, — prose¬ 
gue Orlando — in marzo ci avete 
detto nell’altra Camera che chie¬ 
devate l’autorizzazione per trattare 
il Patto Atlantico, poi siete venuti 
qui al Senato a dirci che tutto era 
già concluso! E’ forse un corrispet¬ 
tivo del Patto Atlantico, lo sputo 
in faccia che ci hanno dato con la 
cessione di Asmara al Negus? ». 

« E’ forse questo l’ultimo discor¬ 
so che io faccio in Senato — con¬ 
clude drammaticamente l’on. Or¬ 
lando —; auguro al popolo italia¬ 
no di fare la sua bella vendetta, 
compiendo la riconquista della sua 
dignità ». 

Dopo l’intervento del relatore di 
maggioranza sen. JACINI ha la pa¬ 
rola il compagno PASTORE, rela¬ 
tore di minoranza. Il caldo in aula 
è soffocante. Il pubblico nelle tri¬ 
bune agita ventagli di fortuna: non 
pochi senatori in aula fanno altret¬ 
tanto con le rosee carte assorbenti 
del Senato. 

PASTORE nota subito come nel¬ 
la discussione svoltasi per la rati¬ 
fica del patto l’Opposizione si sia 
attenuta al precetto di Orlando che 
in politica estera si discute sui fatti 
e non sulle ideologie. Abbiamo 
compre parlato — dice Pastore — 
di cose concrete, mentre la maggio 
ranza non ha fatto altro che ripe 
tere lo tlqgan delle due civiltà, del 
bene e del male in contrasto. Noi 
abbiamo parlato delle Colonie per¬ 
dute per la folle politica del Go¬ 
verno. e nessuno ha saputo rispon¬ 
dere alla documentata denuncia del 
nostro compagno Reale. E Trieste? 
La avremo mai? E se la avremo in 
quali condizioni ce la daranno? 
Non sarà più la grande Trieste ope¬ 
rosa e prospera ma una misera cit¬ 


tà piena di disoccupazione e senza 
traffici col retroterra. Per intanto 
la Zona B Vabbiamo definitivamen¬ 
te perduta! 

Il senatore comunista osserva ce¬ 
rne in questi giorni si sia parlato 
dell’intenzione del Governo De G*a- 
sperj di considerare decaduto li 
trattato di pace con l’URSS. Se ciò 
fosse vero, l'Italia sarebbe, trasfor¬ 
mata nella punta più avanzata del 
la lotta antisovietica. E’ una strada 
pericolosa per il nostro paese che 
le classi dirigenti hanno trascinato 
per sessantanni da una avventura 
militare a un'altra Uno alla cata¬ 
strofe per i loro ristretti e sordidi 
interessi. «Noj socialisti — conclu¬ 
de Pastore — ci siamo sempre op¬ 
posti a quella politica e i fatti ci 
hanno dato ragione. H popolo italia¬ 
no con la insurrezione popolare ha 
già saputo liberarsi dal fascismo. 
Badate che esso non vi costringa al 
momento decisivo a rovesciare 11 
fronte delle vostre alleanze e non 
riprenda nelle sue mani il proprio 
destino per la propria salvezza. 

Spentisi gli applausi a Pastore, Il 
Presidente dà la parola al conte 
Sforza 11 quale, nel suo discorso 
pieno delle solite sciocchezze, af¬ 
ferma di non aver negoziato, all’at¬ 
to dell'adesione al patto, sulle que¬ 
stioni di Trieste e delle Colonie per¬ 
chè « entrare nel patto era per noi 


un dovere morale ». 

Sforza dedica la maggior parte 
del suo discorso a un disperato 
tentativo di polemica con il com¬ 
pagno Reale. L'atmosfera è tesa e 
l’oratore si asciuga continuamente 
il sudore. Quando 11 ministro cer¬ 
ca di dimostrare la coerenza della 
sua politica coloniale Reale lo in¬ 
terrompe; « Lei ha cambiato poli¬ 
tica tre volte in quattro mesi ». 

Abbandonando questo terreno, 
dopo aver detto di esser d’accordo 
con Reale nello sperare in una ve¬ 
ra indipendenza dell’Eritrea e del¬ 
la Tripolitania, il ministro protesta 
per lo « spionaggio » che Reale 
avrebbe organizzato a Palazzo 
Chigi. 

REALE: « Ma che spie ». 

PASTORE: « Un parlamentare 
ha diritto di sapere quanto avviene 
nei ministeri». 

SFORZA: «Ha tutti i diritti ma 
non quello di corrompere la gio¬ 
ventù (applausi al centro, ilarità a 
sinistra). 

REALE: «Risponda con argo¬ 
menti, non con banalità». 

SFORZA sostiene che non è ve 
ro che Bevm gli abbia imposto il 
famoso compromesso. 

REALE: « Certo, è stato lei a 
imporlo a Bevin (ilarità). 

Cosi SFORZA annaspa, conti¬ 
nuamente interrotto da Reale con¬ 
tro cui si rivolgono urla irate dei 
democristiani, nel giustificare la 
lettera di De Gasperi a Byrnes, nel 
negare di essere uscito dal collo¬ 
quio con Bevin in condizioni pie¬ 
tose, nel minacciare di rappresa¬ 
glie l'ambasciatore che ha riferito 
questo tfatto, nel dire che Tar- 
chiani non meritava di essere of¬ 
feso, nel negare di sovvenzionare 
la stampa e il «Giornale d'Italia» 
in particolare. « Santi Savarlno non 
ha ricevuto <da me neppure un 
soldo... ». 

REALE; «Non da lei personal¬ 
mente 

SFORZA: non ha potuto conte¬ 
stare nessuno dei fatti citati da 
Reale, sebbene per oltre un'ora 
abbia tentato di difendersi lette¬ 
ralmente oppresso dalle prove del 
suo fallimento. Dopo aver liquidato 
la rivoluzione cinese affermando 
che in Cina queste cose succedono 
ma pili non durano, Sforza dice 
di non voler polemizzare con Or¬ 
lando perchè Io rispetta troppo... 

UNA VOCE: Lo insulti solo al- 
l’esiero! 


La nota all* URSS 


Infine Sforza legge il testo della 
sua risposta alla nota del governo 
sovietico. Con tale nota il governo 
italiano respinge l’accusa di es¬ 
sere entrato a far parte, col Patto 
Atlantico, di un raggruppamento 
offensivo antisovietico e nega che 
l’entrata nel Patto rappresenti una 
violazione del trattato di pace. A 
dimostrare il carattere pacifico del 
Patto la nota fa riferimento alle 
dichiarazioni fatte in proposito dal 


firmatari del patto nonché all’opi¬ 
nione ehe l’alleanza atlantica si 
« inquadra solidamente ,. nell’ONU. 

Quanto alla richiesta di mate¬ 
riale bellico rivolta dal governo 
italiano agli Stati Uniti la nota af¬ 
ferma che suo scopo era solo quel¬ 
lo di «portare le forze armate ita¬ 


liane, In materia di equipaggiamen¬ 
to, al livello consentito dal trattato 


di pace 

Dopo avere affermato la fedeltà 
deU’ltalia al trattato di pace la no¬ 
ta accusa i’URSS di avere reso 
impossibile una revisione legale 
del Trattato stesso precludendo la 
entrata dell'Italia nell'ONU, e di 
avere violato essa il trattato di 
pace in quella parte in cui si ut- 1 
ferma l'impegno dell’URSS di 
«appoggiare le domande che lTta* 
lia presenterà per divenire mem¬ 
bro dell’ONU ». 

Applausi scarsi e un silenzio 
ostentato dei liberali accolgono le 
parole del ministro. 

A questo punto prende breve¬ 
mente la parola DE GASPERI per 
negare di avere offerto basi mili¬ 
tari in Cirenaica all'America nella 
sua lettera a Byrnes del 1945. In 
proposito i! Presidente ripete la 
giustificazione secondo la quale egli 
intendeva solo conciliare le esigen¬ 
ze strategiche contemplate nello 
Statuto di S. Francisco con gli in¬ 
teressi italiani in Cirenaica. « Vor¬ 
rei che l’Unità prendesse atto di 
questa rettifica» - dice De Gasperi. 
ma giustifica in modo puerile il 
fatto di avere indirizzato proprio 
a Byrnes anziché all'ONU la sua 
lettera. Dopo aver avuto la faccia 
tosta di sostenere una corresponsa¬ 
bilità dei comunisti nella politica 
estera, data la loro partecipazione 
al governo. De Gasperi fa una af¬ 
fermazione che suscita . notevole 
impressone: «ritengo che al Senato 
italiano —. egli dice — ti debba 
esprimere una grande amarezza 
per la scarsa comprensione che gli 
alleati e in particolar modo gli in¬ 
glesi hanno dimostrato di fronte 
ai postulati italiani ed alle modeste 
rivendicazioni italiane 

Evidentemente il Presidente del 
Consiglio si è reso conto del mal¬ 
contento e del risentimento di tutto 
il Paese per 1 continui schiaffi che 
« gli alleati » ci hanno dato, e ha 
voluto in qualche modo fare una 
affermazione dignitosa pur guar¬ 
dandosi però dal protestare in ter¬ 
mini chiari e sopratutto dal trarre 
dalla sua confessione una qualche 
conclusione politica 

Non vorrei anzi — ha precisato 
De Gasperi — che si diffondesse 
uno stato d’animo, un desiderio di 
rivincita. Al di sopra di tutto (an¬ 
che degli interessi italiani, dunque) 
stanno le esigenze della coopera- 
clone europea e dell’anticomunismo. 

De Gasperi conclude ammetten 
do che « il nostro ministro degli 
esteri è parso anche a me qualche 
volta un po’ giovanilmente ottimi¬ 
sta, ma Io lo preferisco cosi 


risposta ufficiale del governo ita¬ 
liano alla nota di protesta dell’U¬ 
nione Sovietica: io devo rilegare 
la gravità del fatto che per la pri¬ 
ma volta in un documento ufficia¬ 
le l’Italia accusa l’Unione Sovieti¬ 
ca di violazione unilaterale del 
Trattato di pace. Questa risposta 
rivela l’atteggiamento antisovieti¬ 
co del governo 11 quale tace o fìn¬ 
ge di ignorare la posizione degli 
altri firmatari del Trattato di pace, 
verso i paesi di democrazia po¬ 
polare e la connessione che esiste 
fra quell’atteggiamento e la posi¬ 
zione dell’Unione Sovietica. 

Inoltre il governo itaffano crea'e 
di poter respingere la nota dell’U¬ 
nione Sovietica affermando che il 
Patto Atlantico non è un patto mi¬ 
litare, che non ha carattere aggres¬ 
sivo, ecc. Ma non basta c he siate 
voi ad affermarlo che quello è un 
patto di pace perchè così sia in 
realtà. Voi non avete il diritto di 
ignorare che vi sono nel mondo 
milioni e milioni di uomini che 
giudicano il Patto Atlantico in mo¬ 
do del tutto opposto. Voi avete il 
dovere di non ignorare questa real¬ 
tà. E in quanto i| Patto Atlantico 
è un patto aggressivo rivolto con¬ 
tro l’Unione Sovietica, l’adesione 


II 


monito di Mauro Scoccimarro 
nome di milioni di lavoratori 


Chiuso tra esultanti applausi 11 
discorso di De Gasperi, nonostante 
il suo tono notevolmente depresso, 
viene votato e n aturalmente re¬ 
spinto 1’O.d.*. TERRACINI per un 
rinvio della ratifica. 

Si aprono quindi le dichiarazioni 
di voto sull’ordine del giorno CA¬ 
SATI favorevole alia rarifica. 

Darla no BENCIVENGA (indfp.), 
contrario al Patto ; SAP ORI (ind.), 
contrario; BENEDETTI (indip.) fa¬ 
vorevole; il generale CADORNA 
(d.c.) favorevole. 


Le dichiarazioni di voto 
dei eocialiatì 


Ha ora la parola il compagno 
CA5ADEI che a nome del gruppo 
socialista leva il suo monito «ai 
responsabili di una politica che è 
contraria agli interessi generali e 
permanenti del Paese». 

«Il trattato del Nord Atlantico, 
che dell’imperialismo americano è 
uno strumento, è un patto di guerra 
diretto contro quelle nazioni e quei 
popoli che non vogliono soggia¬ 
cervi e che intendono vivere la 
loro libera vita nell’operosità de] 
lavoro e nella pace». 

I socialisti italiani tengono a gri¬ 
dare alto e forte • tutti I popoli, 
a cui inviano il loro fraterno sa¬ 
luto, ai combattenti di Spagna, agli 
eroi di Grecia, ai partigiani del 
l’Indocina e ai guerriglieri della 
Malesia e deilTodonesia, ai glorio¬ 
si eserciti della libera Cina — che 
il trattato del Nord Atlantico non è 
stato sottoscritto dal popolo che ha 
dato il sangue dei suoi figli nella 


recente lotta contro il fascismo, ni 
dalla classe operaia di Giacomo 
Matteotti, di Bruno Buozzi e di An¬ 
tonio Gramsci!». « Vivissimi ap¬ 
plausi). 

PRANZA (M.S.I.) voterà contro. 

E* quindi la volta del compagno 
SCOCCIMARRO. 

Siamo giunti all’atto conclusivo 
— egli dice — di un'azione politica 
che pone in gioco la aorte e il de¬ 
stino del nostro Paese: la ratifica 
del Patto Atlantico. E* questo for¬ 
se l'atto più grave compiuto dal¬ 
l'attuale governo. Oggi, uomini e 
partiti, col loro atteggiamento, de¬ 
finiscono e assumono responsabili¬ 
tà che peseranno a lungo nella sto¬ 
ria d’Italia. Noi siamo pienamen¬ 
te consapevoli della solennità e del¬ 
la gravità del voto che siamo chia¬ 
mati a dare. In piena coscienza e 
profonda convinzione di compiere 
il nostro dovere verso II Paese, noi 
voteremo contro la ratifica del Pat¬ 
to Atlantico. 

In questo momento è necessario 
precisare alcuni punti che rendo¬ 
no, ancora più pressanti e decisive 
le ragioni che già alcuni mesi or- 
sono ci fecero dare voto contrario. 
Ci chiedeste allora un voto per 
autorizzare il governo a trattare- 
Noi conoscevamo già il testo del 
Patto ed oggi costatiamo che quel 
testo è rimasto immutato. Che co¬ 
sa ha trattato e discusso e quali 
richieste ha fatto il Ministro de¬ 
gli Esteri? Non ne sappiamo nulla. 
Non sappiamo neanche se quella 
firma ci è stata imposta o se siamo 
stati noi a chiedere di aderire al 
Patto. Non sappiamo nemmeno se 


vi sono scambi di lettere, note di¬ 
plomatiche che precisassero i ìimi 
ti e il senso di certi pericolosi ar¬ 
ticoli del Patto verso l’Italia. Do¬ 
po due discussioni parlamentari, il 
governo non ci ha ancora dato le 
spiegazioni che gli abbiamo chie¬ 
sto e che era sua dovere dare al 
Parlamento. 

Perciò vi riponiamo oggi le stes- 
ste abmande che vi ponemmo mesi 
orsono sulle conseguenze che han¬ 
no per noi gli articoli che riguar¬ 
dano le concessioni di basi mili¬ 
tari; l’Intervento di forze straniere 
nel nostro Paese; il pericolo di es¬ 
sere trascinati in guerra per inte¬ 
ressi altrui; 11 non automatismo ecc 

Voi avete or ora respinto un 
ordine del giorno su alcuni di que¬ 
sti punti: in ciò è la confessione 
di una colpa. E’ il motivo della 
vostra condanna. Il Patto che oggi 
voi ratificate compromette la liber 
tà e l’indipendenza del nostro Pae¬ 
se. Con questo Patto il popolo ita¬ 
liano perde il potere e il diritto 
di decidere del proprio destino. 

Voi dichiaraste mesi orsono che 
davate la vostra adesione al Patto 
Atlantico con spirito imparziale, 
di collaborazione intemazionale < 
non di rottura con l’Unione Sovie. 
tica. Però voi rifiutaste allora un 
ordine del giorno che invitava il 
governo a prender l'iniziativa per 
dei patti di amicizia e di non ag¬ 
gressione con l’Unione Sovietica e 
f paesi di democrazia popolare. Ciò 
rivelava la vostra reale volontà- 

Ma oggi c’è qualcosa di più. Il 
Ministro degli Esteri ci ha letto la 


ad esso dell’Italia contraddice al 
Trattato cù pace. E non si sfugge a 
questa conseguenza dichiarando 
che voi lo considerate un patto di 
pace, poiché gli atti politici si giu¬ 
dicano nella loro realtà obiettiva 
e non nelte intenzioni soggettive 
dei singoli aderenti. La realtà di 
questo patto è che esso è lino stru¬ 
mento rivolto contro l’Unione So¬ 
vietica £ quindi è perfettamente 
giustificata la protesta di quella 
nazione. 

Senza entrar nel mento della 
questione che discuteremo a fondo 
tn un altro momento, io devo tut¬ 
tavia rilevare che l’affermaz'one 
inserita in un documento uffeiale e 
per la quale avete avuto il con¬ 
senso delle potenze occidentali, è 
evidentemente parziale e tenden¬ 
ziosa, in pieno contrasto con quel¬ 
lo spirito db imparzialità e di col¬ 
laborazione col quale voi dichiara¬ 
ste di aver aderito al Patto Atlan¬ 
tico. Con questo atteggiamento voi 
aggravate la catena di servitù in 
cui questo patto ci avvince, voi 
aggravate la nostra subordinazio¬ 
ne agli stati imperialisti e in de¬ 
finitiva rendete più pericolosa la 
posizione dell'Italia. 

Voi affermate che il Patto Atlan¬ 


tico è un patto di pace ed a conr 
ferma di tale giudizio ricordate la 
Conferenza di Parigi. Ma qui vi è 
una evidentte falsità di Interpreta¬ 
zione deU’atteggiiunento dell’Unio¬ 
ne Sovietica, falsità che deriva dal 
punto dt vista di coloro t quali ri¬ 
tengono che una politica di inti¬ 
midazione contro l'Unione Sovieti¬ 
ca e i paesi di democrazia popo¬ 
lare possa avere una qualche pos¬ 
sibilità di successo. Questo è un 
grave errore, c in politica vi sono 
errori clic sono peggiori di un de¬ 
litto. 

Il Patto Atlantico è un patto di 
guerra per il solo fatto che osto 
scatena nel mondo una nuova Ra¬ 
na dì armamenti. Ed ogni gara di 
armamenti spinge fatalmente il 
mondo verso la guerra Se nono¬ 
stante ciò noi abbiamo ancora tan¬ 
ta fiducia nella pace, se nonostante 
tutto noi affermiamo che in guerra 
può essere evitata, ciò è perchè la 
volontà dì pace dei popoli può ren¬ 
derla impossibile; perchè i paesi 
del socialismo sono contro la guer¬ 
ra; perchè in definitiva contro la 
guerra ai leverà la rivolta di pa¬ 
ce di tutti i popoli. 


L'anticomunismo è all’orìgine 
di tutte le sciagure dell’ Italia 


Voi non dite la verità come non 
l’avete mai detta in passato. Ri¬ 
cordate? Voi giuravate che ii Pia¬ 
no Marshall era soltanto un fatto 
economico e smentivate le nostre 
contrarie affermazioni che esso 
portava in sè un fatto politico. 
Ora dite anche voi che il Patto 
Atlantico era già implìcito nel Pia¬ 
no Marshall. Cosi avete inganna¬ 
to il Parlamento e il Paese. Oggi 
si dice che il Patto Atlantico è un 
patto politico e non un patto mi¬ 
litare, come pretende il sen. Jaci- 
ni, relatore di maggioranza. Il 
giorno in cui verranno fuori gli ac¬ 
cordi militari, dei quali del resto 
già ora si porla, voi direte che i 
fatti militari erano impliciti nel 
Patto Atlantico. E cosi avrete nuo¬ 
vamente ingannato il popolo ita¬ 
liano. Voi dite che il Ditto Atlan¬ 
tico è un patto di pace, ma se 
sciaguratamente esso dovesse por¬ 
tarci alla guerra... Oh, allora non 
avrete più nulla da dire. Io non vi 
auguro che il destino vi ponga un 
giorno dinanzi al vortice sangui¬ 
noso della guerra, perchè ne sare¬ 
ste fatalmente travolti. Ma al vo¬ 
stro appello il popolo italiano si 
leverà tutto in piedi e vi gride¬ 
rà: No! 

Devo infine rilevare la leggerez¬ 
za con la quale voi chiedete con 
tanta urgenza la ratifica del Patto 
mentre tutta la situazione interna¬ 
zionale tende a modificarsi: confe¬ 
renza di Parigi; crisi economica: 
liberazione della Cina ecc. Perchè 
tanta urgenza per la ratifica? Non 
pensate che lo svolgimento della 
situazione possa creare all'Italia 
nuove possibilità d’azione o per lo 
meno la possibilità di meglio sfrut¬ 
tare le condizioni obiettive a fa¬ 
vore del nostro Paese? Questa ca¬ 
tena di insuccessi delta vostra po¬ 
litica estera non basta a richiamar¬ 
vi a un maggior senso della realtà, 
a farvi comprendere Terrore che 
ha finora viziato ogni vostra ini¬ 
ziativa nella politica internaziona 
le? Che cosa significa questa per¬ 
vicacia, questa ostinazione nell'er¬ 
rore, questo sacrificio permanente 
degli interessi italiani? II senso ve 
ro è questo: Tanticomunismo- 

L’anticomunismo è la molla se¬ 
greta di tutta la vostra politica ed 
è la causa prima di tutti i vostri 
errori e dei vostri insuccessi. Voi 
avete fatto una politica estera su¬ 
bordinata all’odio anticomunista, 
una politica estera ispirata da una 
ideologia di parte e non degli in¬ 
teressi generali e permanenti del¬ 
la nazione. Questa non è e non 
può essere una politica nazionale. 

IT Tanticomunismo che vi ha 
fatto commettere i più gravi erro¬ 
ri, è Tanticomunismo che vi ha 
portati a sacrificare gli interessi 
permanenti del Paese e l'avvenire 
del popolo italiano; è l'anticomuni¬ 
smo che ha portato l'Italia a que¬ 
sto punto di avvilimento e di mi¬ 
seria. L’anticomunismo era ieri la 
idea direttrice del fascismo: è oggi 
la vostra idea direttrice. 

L'anticomunismo è all’origine di 
tutte le sciagure che hanno colpito 
l'Italia. 

Signori! Il Patto Atlantico i la 
catena di una nuova servitù che 


voi oggi gettate sull’Italia. Noi lot¬ 
teremo per spezzare quella catena. 
11 Patto Atlantico toglie al popolo 
il potere e il diritto di decidere 
della propria sorte specialmente 
nell'eventualità di una nuova guer¬ 
ra. Noi lotteremo per riconquistare 
al popolo italiano il potere e il di¬ 
ritto di decidere del proprio de¬ 
stino. 

Il Patto Atlantico porta nel suo 
grembo il germe della guerra, io 
non auguro al mio Paese che sul 
cielo d'Italia si levi un giorno Io 
spettro insanguinato della guerra. 
Non auguro a voi di trovarvi un 
giorno di fronte alla sanguinosa 
realtà di un nuovo conflitto mon¬ 
diale. Ma se cosi dovesse essere, 
in quel giorno come dinanzi ad un 
tribunale della storia, il popolo ita¬ 
liano vi chiamerà a rispondere di 
tutti i vostri errori 
n Presidente Orlando, chiudendo 
la sua commossa perorazione con¬ 
tro il Patto Atlantico, ha affidato al 
popolo il compito della vendetta 
contro gli autori e i responsabili 
delle sue sciagure. In nome dei 
lavoratori noi raccogliamo questo 
invito e questo compito. Le classi 
lavoratrici prendano oggi nelle loro 
mani te bandiera della libertà e 


dell'indipendenza nazionale, non 
per criminali imprese sciovinista e 
imperialiste, ma per realizzare nel 
mondo una sempre più profonda 
e più stretta solidarietà e collabo- 
razione fra i popoli. In nome di 
questa solidarietà e collaborazione 
noi votiamo contro il Patto di guer¬ 
ra, contro il Patto Atlantico. 
(Grandi applausi delle sinistre). 

E’ ora la volta del sen. NITTI. 
Nonostante Toro tarda — è passa¬ 
ta da poco la mezzanotte — il vec¬ 
chio leader che per tutto il pome¬ 
riggio è stato presente al Senato 
si leva a parlare con voce singo¬ 
larmente ferma e decisa. - Ho det¬ 
to nei giorni scorsi che avrei po¬ 
tuto votare n favore del Patto o 
astenermi — dice l'ex Presidente 

del Consiglio — ma ora non posso 
più. In questi ultimi giorni la situa¬ 
zione sì è aggravata. L'America 
interviene ora per dichiarare che 
vuole aiutare in una forma o nel¬ 
l’altra I paesi che lottano per la 
sua stessa causa. Dunque si trat¬ 
ta di una unione militare. Ora non 
si può più dire che l’America è 
neutrale. Ora l’America è contro 
la Russia e con tutti quelli che to¬ 
no contro la Russia «. 


Un applauso saluta 
i “no„ di Nitti e Orlando 


Ma c’è un'altra ragione che spin¬ 
ge Toralorc ad avversare il Patto. 
Proprio in questi giorni, con le ri¬ 
chieste di assegnazioni degli stan¬ 
ziamenti militari • è apparso chia¬ 
ro che l'America ha più interesse 
alla Frpncia e all'Inghilterra che 
non a noi. E’ inutile — conclude 
NITTI — non vedere la realtà. Io 
voterò pertanto contro la ratifica 
del Patto ». (Vivissimi, prolungali 
applausi « sinistra). 

Ultimo, DE NICOLA, dichiara 
che voterà a favore, ma lo fa con 
chiare riserve. Egli è convinto — 
questo è il motivo del voto — che 
negare ora la ratifica dopo avere 
autorizzato il Governo a firmare 
sarebbe un aperto atto di inimici¬ 
zia, un atto di rottura verso gli al¬ 
tri firmatari. Egli fa inoltre un pre¬ 
ciso richiamo a quell'articolo del 
Patto che dovrebbe inquadrarlo 
nelle Costituzioni dei vari Stati 
aderenti e afferma che ■ per l'Ita¬ 
lia il Patto deve essere solo difen¬ 
sivo perchè la Costituzione italia¬ 
na esclude la guerra come mezzo 
per risolvere le controversie inter¬ 
nazionali ». 

SCOCCIMARRO: - Come se l’A¬ 
merica rispettasse la Costituzione 
italiana! ». 

Finalmente, sono le 0,20. tl Pre¬ 
sidente inette ai voti la ratifica. Si 
vota per appello nominale comin¬ 
ciando dal nome del sen. BERGA¬ 
MINI. (mon.) che gr.da: «Mi 
astengo ». 

Gli applausi dei clericali sottoli¬ 
neano i » si » di Croce — venuto 
apposta da Napoli — e di De Ni¬ 
cola. I segretari chiamano 1 nomi 
uno per uno. 


MOLE* (indip.) scandisce ben 
chiaro il suo no . Poc hi minuti dopo 
è la volta di NITTI che dice pure 
no, salutato da un affettuoso ap¬ 
plauso delle sinistre. 

Tutti ora aspettano il turno di 
ORLANDO che non ha ancora di¬ 
chiarato ufficialmente come voterà. 
Quando i segretari chiamano il 
suo nome, nell'aula si fa un im¬ 
provviso silenzio. L’ottantanovenn* 
Presidente si leva prima in piedi, 
quindi grida forte: «no». 

Da sinistra scroscia un lunghis¬ 
simo applauso. Si grida • Viva 11 
Presidente della Vittoria! ». 

Un altro applauso saluta 11 no di 
DELLA TORRETTA. 

BENCIVENGA (indip.) vota 
contro. 

Alle 0.45 il Presidente annuncia 
i risultati: votanti 257; voti favo¬ 
revoli 175; voti contrari 81; aste¬ 
nuti 1. 

La legge viene quindi approva¬ 
ta per alzata di mano. La seduta 
è tolta all'una. 


Assalto poliziesco 

contro lavoratori bolognesi 


BOLOGNA. ». — Oggi i carablnle. 
ri con rabbiosa violenza hanno ten¬ 
tato di stroncare l’agitazione degli 
operai che legittimamente manifesta, 
vano davanti alla fabbrica chimica 
* Leonardi » U cui proprietario, do¬ 
po aver dichiarato la serrata, si vale 
dell’opera di crumiri per proseguire 
U lavoro. 

C«n una serte di assalti gii operai 
uno stati caricati ed i carabinieri al¬ 
largando razione sono penetrati naf 
ti la fabbrica. 
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Appendice de L'UNITÀ 

La febbre dell’oro 


(SMOKE BELLEW) 


Grand 


romanzo di 


JACK LONDON 


ho mai fatto il furierà. 

— L’ha fatto Wentwort, vero? 
Benissimo. Ora senti amo, qual’è 
la vostra opinione privata, tra 
noi due? Credete die Wentworth 
si sia riservato qualche sacco di 
patate? 

— No, no. Perchè mal? 

— Già, perchè mai? 

Ella si limitò a stringersi nelle 
spalle. 

XII. 


Wentworth allungò la mano nei 
buio e prese e soppesò il sacchet¬ 
ta Fumo lo senti rovistare sotto 
le coltri, poi mettergli in mano 
non il sacchetto d’oro, ma una 
patata. 


Non aspettò il domani. I due 
più aggravati stavano morendo, e 
alle loro baracche egli corse con 
Bassotto. Grattugiata e stritola¬ 
ta in una ciotola, con buccia, 
grumi di terra e tutto, la patata 



— Allora muoiono tutti, fino 
ill'ultimo. 

— Salvo uno: Wentworth. 

Bassotto non. aveva tardato a 
condividere l’avversione del suo 
io per queirindividuo, la cui 
r _iistente immunità era, per Fu¬ 

mo, un miracolo che lo rendeva 
sempre più perplesso. Perchè sol¬ 
tanto costui sfuggiva a quel ma¬ 
le? Perchè Laura Sibley lo odia¬ 
va e Insieme lo supplicava? Che 
voleva da lui? 

Fumo era già entrato più volte 
nella baracca di Wentworth giu¬ 
sto nelle ore del pasti, ma non 
vi aveva scoperto nulla. Soprat¬ 
tutto lo insospettiva la diffidenza 
che gli dimostrava quell’indivi¬ 
duo. Provò ancora ad interrogare 
Laura Sibley. 

— Un sacco di patata cruda 
guarirebbe tutti — la oaaacvò. — 
constatato eòi stilai ticSWT 


Gli occhi di lei, prima brillanti 
di convinzione, poi subito torbidi 
d’odio, gli dissero ch’era sulla 
buona via. 

— Perchè non vi siete provvi¬ 
sti di patate? 

— Ne avevamo, ma le abbiamo 
vendute tutte a Fort Yukon, per 
procurarci roba che ci mancava. 
Erano tutte del tipo evaporato, 
Il più resistente. 

— E le avete vendute tutte? 

— SI. Come sì poteva preve 
dere? 

— Non potrebbe darsi che qual 
che sacco sia rimasto accidental¬ 
mente, per un disguido, nello sti¬ 
vaggio del vostro vapore? 

Ella scosse il capo, ma giusto 
un tantino troppo tardi, parve 
a lui. 

— Non sarebbe un caso atraor- 


53SI* tal** 

—- Crif uf pWW 


— Wentworth è un porco — 
sentenziò Bassotto quando 
Fumo gli ebbe confidato t suol 
sospetti. 

— E Laura Sibley gli sta a pari 
— aggiunse Fumo. — Crede che 
abbia patate, e sta zitta perchè 
spera di poterlo indurre a divi¬ 
derle con lei. 

— E lui non vuole, eh? 

Bassotto diede la stura a una 
delle sue più ornate AI** all’in¬ 
dirizzo della fragile natura uma¬ 
na, e si fermò solo quando non 
ebbe più fiato. 

Quella notte, mentre nel campo 
dormivano i pochi che ancora po^ 
tevano, e gemevano i molti altri. 
Fumo entrò nella buia baracca di 
Wentworth. 

— Sentite. Wentworth. In que¬ 
sto sacchetto ci sono mille dollari 
in polvere d’oro. Sono ricco, e 
posso pagare. Temo d’avere un 
principio di scorbuto. Datami una 
patata cruda, • Il saceh-tfo è vo¬ 
tati. vtmerems: 



di mille dollari, ora un fluido 
molto denso, fu introdotta a goc¬ 
ce negli orrendi buchi ch’erano 
stati bocche, per tutta la lunga 
notte, da Fumo e Bassotto che 
si rilevavano a vicenda. 

A sera del giorno dopo, il mi¬ 
glioramento dei due pazienti fu 
miracoloso, quasi Inverosimile. 
Non erano più i casi più gravi. 
E in quarantottóre esaurita la 
patata, erano, per il momento, 
fuor di pericolo, seobene ancora 
lontani dalla guarigi »ne„ 

— Ho diversi possedimenti in 
questo paese, — disse Fumo a 
Wentworth — e i miei buoni sono 
scontati dappertutto. Vi do cin¬ 
quecento dollari per patata, se me 
ne date cento. 

— Non avete più polvere? 

— No, ma v’assicuro che io e 
il mio socio siamo solvibili per 
diversi milioni di dollari. 

— Mi spiace, ma non ho più 
patate. Magari ne avessi ancora. 
Quella che v’ho data era l’unica. 
L'ho conservata per tutto l’inver¬ 
no, e ve l’ho venduta soltanto per 
poter lasciare questo paese. 

Nonostante ,ta mancanza del 
succo di patata, 1 due casi trattati 
col medesimo continuarono a mi¬ 
gliorare anche il terzo giorno. Al 
mattino del quarto, furono sepolti 
tre morti orrendamente sfatti. 
Tornando da quella cerimonia, 
cui aveva • presieduto. Bassotto 
disse a Fumo: 

— Tn hai provata a mede tue. 




A. 
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Ora lasciami provare a modo mio. sua baracca mentre andava al 
E andò diritto alla baracca di torrente con un secchio, s'affrettò 
Wentworth. Che cosa vi abbia a tornare senz’acqua, 
fatto, non lo disse mal. Ne usci — Eppure deve averle nascoste 
con le nocche scorticate e ammac- 11. nella sua baracca, — disse Bas- 
cate, e Wentworth, non solo portò sotto — com’è vero che le po- 
sul viso i segni di molti pugni, meile le ha fatte Iddio. Ma dove? 
ma anche, e per parecchio tem- Abbiamo guardato dappertutto, 
po, la testa pencolante da un lato. S'alzò e s’infilò i guantoni. 
Fenomeno spiegato • sufficienza — Voglio trovarle, anche a co- 
dalle impronte nero-azzurre di sto di smontargli la baracca, 
quattro dita, da' un lato della Guardò Fumo che. assorto e ai- 
strozza. e da un solo lividore più non l’ascoltava, 

grosso, sul lato opposto. _ che hai? _ gIi domandò, ru- 

Invasero la baracca di Wentworth vì °°- ^ on mi dire che hai lo 
buttando fuori lui. sulla neve, e scorbuto. 

a soqquadro tutto quanto c’era — Sto cercando di ricordare 
dentro, freneticamente assistiti da qualcosa. 

Laura Sibley. _ — Che? 

— Non te ne daremo neppur — Se lo sapessi, lo ricorderei. 

una, fa ^Ì u V“; n «na^ he So soltanto che farebbe al case 

se ne troviamo una tonnellata. 

Ma ella non rimase più delusa nostro. 
di loro. La ricerca, benché spinta — Senti Fumo, non ci perdere 
anche nell'Impiantito di battuta, la ragione. Ascoltami. Lascia che 
non portò alla luce alcuna patata, quella tal cosa ti tomi da sè, e 

— Io propongo di farlo abbru- aiutami a buttar giù quella ba- 
stolire a fuoco lento. — disse Bas- racca _ Cl appiccherei II fuoco, te 

“Fumo scosso il capo riluttante. SWmttn ItuSert. 

— Ma è un assassino, insistè Ecco appunto. esplode Fu- 

Barsotto. — E* responsabile del- mo. saltando su. — Quel che cer¬ 
ta morte di quei poveri diavoli, cavo di ricordare. Dov’è la latta 
giusto come li avesse ammazzati di petrolio? Sono con te, Bassot- 
con le sue mani. to Ora le patate son nostre. 

Passò un altro giorno, in cui '_ Cht vuo ( f tn j . ( 

entrambi seguirono ogni mossa .* ,, 

di Wentworth. Il quale, diverse veora . • -* . 

volta, vedendoli avvicinare alle (Continua) 

l • ..v>, • . . -.y-,'.,_.. 















